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1. PREMESSA.

Il Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) collega le misure di prevenzione al processo 

lavorativo e ai metodi di esecuzione delle opere in funzione dei rischi conseguenti. Inoltre il 

Piano coordina le diverse figure professionali operanti nello stesso cantiere e rappresenta anche 

un valido strumento di formazione ed informazione degli addetti per la sicurezza collettiva e 

individuale.  

Il Piano dovrà essere illustrato ai destinatari in una riunione o più riunioni in cui saranno messi 

in evidenza i rischi con le relative misure di prevenzione e protezione (sia collettive, sia 

individuali) che si sono scelte per l'eliminazione o la riduzione dei rischi stessi, nonché le 

opportune azioni di coordinamento.  

E' indispensabile che le parti di Piano di competenza siano fotocopiate e consegnate in cantiere 

agli operatori professionali (subappaltatori, fornitori, lavoratori autonomi ed artigiani) esterni 

all'impresa principale, che eseguiranno le relative lavorazioni.  

Pertanto, il PSC sarà recepito e rispettato anche dalle Imprese che presteranno, previa 

autorizzazione degli organi/soggetti competenti la propria opera in subappalto. La 

responsabilità di informare e verificare il rispetto del piano spetta all'impresa appaltatrice 

principale dell'opera.  

Obiettivo del Piano è assicurare una maggiore tutela della integrità fisica dei Lavoratori. 

Per la compilazione del PSC sono stati analizzati i procedimenti specifici di costruzione, le 

macchine, gli impianti e le attrezzature utilizzate, nonché i materiali o sostanze impiegate e 

l'organizzazione del lavoro prevista dal progetto esecutivo.  

Nel PSC dovranno essere analizzate: 

 situazione ambientale relativa al sito;

 possibili interferenze fra il cantiere ed il sito;

 rischi specifici associati alle varie fasi di lavoro da eseguirsi nel cantiere;

 possibilità di interferenza tra alcune fasi lavorative;

 individuazione dei provvedimenti e delle misure di sicurezza da adottare per eliminare i

rischi di pericolo atti alla salvaguardia dell'integrità fisica dei Lavoratori.
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Ognuno degli argomenti trattati ed esplicitati nel PSC è correlato allo specifico riferimento 

normativo.  

Il Piano di sicurezza e coordinamento sarà soggetto ad aggiornamento, durante lo svolgimento 

dei lavori, sia per varianti al progetto che per sopraggiunte modifiche delle modalità realizzative 

dell'opera in appalto. L'impresa appaltatrice dell'opera potrà presentare proposta di integrazione 

al PSC, ove ritenga di poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria 

esperienza. In nessun caso, le eventuali integrazioni potranno giustificare modifiche o 

adeguamento dei prezzi pattuiti.  

2. UTILIZZATORI DEL PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO.

Il Piano di sicurezza e coordinamento sarà utilizzato: 

• dai responsabili delle Imprese affidatarie ed esecutrici (tecnico di cantiere, capo

cantiere, preposto) come guida per applicare le misure adottate ed effettuare la

mansione di controllo;

• dai lavoratori;

• dai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS) delle diverse Imprese coinvolte;

• dalle imprese e dai lavoratori autonomi operanti nel cantiere in veste di subappaltatori;

• dal Committente e dal Responsabile dei lavori (se nominato) per esercitare il controllo;

• dal coordinatore per l'esecuzione dei lavori per l'applicazione dei contenuti del piano;

• dal progettista e direttore dei lavori per operare nell'ambito delle rispettive competenze;

• dalle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo del cantiere.

Le misure di prevenzione e protezione da adottare, gli adempimenti e gli obblighi da 

ottemperare, i ruoli e le responsabilità, le sanzioni previste risultano conformi all'attuale quadro 

legislativo.   

La politica di sicurezza attuata nel cantiere in oggetto si articola in un programma generale 

secondo i principi generali di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori in attuazione 

delle direttive in materia e comprende:  

• l'attuazione delle misure tecniche e organizzative imposte dalle norme di legge ovvero

suggerite da quelle di buona tecnica o dalla valutazione dei rischi finalizzate a ridurre le

situazioni di rischio e la probabilità del verificarsi dell'infortunio;

• la sensibilizzazione e consultazione dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza e

l'informazione dei lavoratori operanti.



P
R

O
G

E
T

T
O

 E
S

E
C

U
T

IV
O

 -
 P

S
C

 

COVING S.R.L. – Servizi di Ingegneria e Costruzioni 
 

4 

3. FORMAZIONE ED INFORMAZIONE. 

 I lavoratori presenti in cantiere dovranno essere adeguatamente formati ed informati sulla 

"sicurezza" e in modo particolare sui pericoli che nei quali potranno essere direttamente 

coinvolti.   

A tal fine è compito del Datore di Lavoro, ai sensi del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., assicurare che 

ciascun lavoratore riceva un'adeguata formazione in materia di sicurezza e salute, specialmente 

in relazione al rischio specifico connesso alle mansioni espletate.   

In particolare, il Datore di Lavoro effettua formazione ed informazione alle maestranze in 

occasione di nuove assunzioni, cambio di mansione ovvero accoglienza in cantiere di nuovi 

addetti.  

I lavoratori dipendenti di Ditte subappaltatrici/subfornitrici ovvero i lavoratori autonomi 

funzionalmente dipendenti dall'Impresa Appaltatrice principale, dovranno inoltre essere da 

quest'ultima informati, ai sensi del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., dei rischi specifici esistenti nel 

cantiere e sulle misure di prevenzione da adottare in relazione alla propria attività.  

Il principale elemento formativo ed informativo sarà il presente PSC, con tutte le integrazioni 

qualora si rendessero necessarie per le lavorazioni particolari.  

I lavoratori saranno formati ed informati, in modo costante, sul corretto uso dei dispositivi di 

protezione individuale - DPI. I lavoratori saranno istruiti in modo adeguato alla conoscenza ed 

all'uso della segnaletica di sicurezza.  

I lavoratori saranno opportunamente informati sull'eventuale uso, che sarà comunque ridotto al 

minimo quando non sarà possibile eliminarlo altrimenti, di sostanze tossiche e nocive valutando 

attentamente le schede tecniche e tossicologiche fornite dal produttore e le schede contenenti le 

composizioni dei prodotti disponibili presso l'ASL.  

I lavoratori saranno opportunamente informati su problemi e su rischi derivanti dall'esposizione 

al rumore in cantiere.  

 

Gli oneri di formazione ed informazione dirette ai lavoratori, spettano al Datore di Lavoro. In 

caso di presenza contemporanea di più impresa i vari Datori di Lavoro dovranno occuparsi anche 

di informare i propri dipendenti sui rischi derivanti dalle attività delle altre imprese. Spetta 

all'Impresa Appaltatrice principale dell'opera la verifica dell'attuazione delle presenti disposizioni 

da parte dei propri subappaltatori e fornitori in opera.  
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4. DATI IDENTIFICATIVI DEL CANTIERE. 

Cantiere: Lavori di ampliamento per la costruzione di aule speciali ed auditorium e manutenzione straordinaria 

finalizzati a garantire l’agibilità e il diritto allo studio del liceo umanistico/musicale/coreutico “Pitagora” di Montalbano 

Jonico (MT)”. 

Indirizzo: Via Torino - Montalbano Jonico (Mt). 

Committente: Provincia di Matera. 

Indirizzo: Via Ridola n.60 

Coordinatore per la progettazione: Geom. Rocco Corallo 

Indirizzo: Via Nazario Sauro n.102 – Potenza 

E-mail: roccocorallo.covingsrl@gmail.com 

Iscrizione albo: Collegio dei Geometri e dei Geometri Laureati della Provincia di Potenza al n.3170 

 

5. RESPONSABILITA’. 

PROGETTISTA  

Il Progettista è il soggetto incaricato dal Committente per la 

progettazione delle opere. Il Progettista, in sintesi, provvede 

a:  

 elaborare il progetto rispettando i principi generali di prevenzione in materia di salute e 

sicurezza sul lavoro al momento delle scelte progettuali e tecniche e scelgono attrezzature, 

componenti e dispositivi di protezione rispondenti alle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia (art. 22 D.Lgs. n. 81/08);  

 elaborare il progetto secondo criteri diretti a ridurre alla fonte i rischi per la sicurezza e salute 

dei lavoratori, tenendo conto dei principi generali di tutela di cui all'art. 15 del D.Lgs. n. 

81/08;  

 determinare la durata del lavoro o delle singole fasi di lavoro, al fine di permettere la 

pianificazione dei lavori in condizioni di sicurezza;  

 collaborare e fornire tutte le informazioni, dati e documentazioni necessarie al coordinatore 

per la progettazione;  

 prendere in esame e, eventualmente, sottoporre al Committente o al Responsabile dei lavori, 

se designato, le proposte avanzate dal coordinatore per la progettazione che richiedono 

modifiche al progetto e tesa a migliorare le condizioni di sicurezza e salubrità in cantiere 

durante l'esecuzione dei lavori;  

 prendere in esame nella redazione del progetto e eventualmente, sottoporre al Committente 
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o al Responsabile dei lavori, se designato, le proposte del coordinatore per la progettazione 

avanzate per meglio garantire la tutela della sicurezza e salute durante i lavori di 

manutenzione dell'opera.  

COORDINATORE PER LA PROGETTAZIONE  

Il Coordinatore per la progettazione è il soggetto incaricato dal Committente o dal Responsabile 

dei lavori, se designato, per lo svolgimento dei compiti di cui all'art. 91del D.Lgs.n.81/2008.  

Il Coordinatore per la progettazione provvede a:  

• redigere il piano di sicurezza e coordinamento, in conformità all'art. 100 del D.Lgs. n. 81/08 on 

i contenuti riportati sull'al- legato XV dello stesso decreto (art. 91, comma 1, lett. a, D.Lgs. n. 

81/08);  

• riportare nel piano di sicurezza e coordinamento la stima analista dei costi della sicurezza;  

• valutare, in collaborazione con il progettista, la congruità dell'importo di progetto in relazione 

all'ammontare dei costi per la sicurezza;  

• eventualmente, sottoporre al Committente o al Responsabile dei lavori, previa comunicazione al 

progettista, integrazioni da apportare al progetto al fine di renderlo comprensivo dei costi della 

sicurezza;  

• compilare il Fascicolo con i contenuti definiti dall'allegato XVI allo stesso decreto (art. 91, 

comma 1, lett. b, D.Lgs. n. 81/08);  

• eventualmente, su richiesta del Committente o del Responsabile dei lavori, fornire indicazioni 

utili e supportare la fase della scelta delle imprese e dei lavoratori autonomi al fine di poter valutare 

l'idoneità tecnico professionale e la rispondenza dei concorrenti alle esigenze di sicurezza specifica 

nel piano di sicurezza e coordinamento.  

COORDINATORE PER L'ESECUZIONE  

Il Coordinatore per l'esecuzione è il soggetto, diverso dal datore di lavoro dell'impresa esecutrice 

dei lavori, da un suo dipendente o dal responsabile del servizio di prevenzione e protezione (RSPP) 

da lui designato, incaricato dal Committente o dal Responsabile dei lavori se designato, 

dell'esecuzione dei compiti di cui all'art. 91 del D.Lgs. n. 81/08.  
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Il Coordinatore l'esecuzione provvede a:  

• redigere il Piano di sicurezza e coordinamento, nel caso in cui la designazione è conseguente alla 

circostanze che i lavori inizialmente affidati ad un'unica impresa siano in corso d'opera affidati a 

più imprese (art. 90, comma 5 e art. 92, comma 2, D.Lgs. n. 81/08);  

predisporre il Fascicolo, nel caso in cui la designazione è conseguente alla circostanze che i lavori 

inizialmente affidati ad un'unica impresa siano in corso d'opera affidati a più imprese (art. 90, 

comma 5 e art. 92, comma 2, D.Lgs. n. 81/08);  

• verificare, tramite azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione del Piano di Sicurezza e 

Coordinamento e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro (art. 92, comma 1, lett. 

a, D.Lgs. n. 81/08), garantendo la frequenza delle visite in cantiere sulla base della complessità 

dell'opera e del grado di affidabilità delle imprese ed assicurando la sua presenza in cantiere nelle 

fasi di maggiori criticità;  

• verbalizzare ogni visita in cantiere, ogni disposizione impartita per il rispetto del Piano di 

Sicurezza e Coordinamento, ogni verifica degli avvenuti adeguamenti e, in generale, ogni 

comunicazione trasmessa alle imprese o da queste ricevute, dandone comunicazione scritta al 

committente o al responsabile dei lavori;   

• verificare l'idoneità dei Piani Operativi di Sicurezza, presentati dalle imprese esecutrici, e la loro 

coerenza con quanto disposto nel Piano di sicurezza e coordinamento (art. 92, comma 1, lett. b, 

D.Lgs. n. 81/08);  

adeguare il Piano di sicurezza e coordinamento e il Fascicolo (art. 92, comma 1, lett. b, D.Lgs. n. 

81/08);  

• verificare che le imprese esecutrici adeguino i rispettivi Piani Operativi di Sicurezza (art. 92, 

comma 1, lett. b, D.Lgs. n. 81/08);  

• organizzare la cooperazione e il coordinamento tra le imprese e i lavoratori autonomi (art. 92, 

comma 1, lett. c, D.Lgs. n. 81/08);  

• verificare l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare 

coordinamento dei Rappresentanti per la sicurezza, finalizzato al miglioramento della sicurezza in 

cantiere (art. 92, comma 1, lett. d, D.Lgs. n. 81/08); 

• segnalare al Committente o al Responsabile dei lavori le “gravi” inosservanze (violazioni agli 

art. 94, 95 e 96 e alle prescrizioni contenute nel piano di sicurezza e coordinamento) da parte delle 

imprese e ai lavoratori autonomi, previa conte- stazione scritta, e proporre la sospensione dei 
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lavori, l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere o la risoluzione del 

contratto; (Art. 92, comma 1, lett. e, D.Lgs. n. 81/08).  

• comunicare, nel caso in cui il Committente o il Responsabile dei lavori non addotti alcun 

provvedimento in merito alla segnalazione di cui al punto precedente, senza fornire idonea 

giustificazione, le “gravi” inosservanze all'Azienda USL e alla Direzione provinciale del lavoro 

competenti per territorio (art. 92, comma 1, lett. e, D.Lgs. n. 81/08). 

• sospendere le singole lavorazioni in caso di pericolo grave imminente direttamente riscontrato, 

fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate (art. 92, comma 

1, lett. f), D.Lgs. n. 81/08).  

DIRETTORE DEI LAVORI  

Il Direttore dei lavori è il soggetto designato dal Committente per controllare la corretta esecuzione 

dei lavori. Il Direttore dei lavori:  

 dirigere e controllare sotto l'aspetto tecnico, contabile ed amministrativo, per conto della 

committenza, la corretta esecuzione dei lavori, nel rispetto del contratto d'appalto e dei 

suoi allegati;  

 curare che i lavori siano eseguiti a regola d'arte ed in conformità al progetto e al 

contratto;  

 verificare periodicamente, nel caso di lavori pubblici, il possesso e la regolarità da parte 

dell'appaltatore della documenta- zione prevista dalle leggi in materia di obblighi nei 

confronti dei dipendenti;  

 dialogare con il coordinatore per l'esecuzione, in particolare riferisce tempestivamente 

nuove circostanze tecniche (per esempio, le varianti al progetto) che possono influire 

sulla sicurezza;  

 agisce in piena autonomia operativa a tutela degli interessi della stazione appaltante; ha 

la specifica responsabilità dell'accettazione dei materiali, sulla base anche del controllo 

quantitativo e qualitativo degli accertamenti ufficiali delle caratteristiche meccaniche dei 

medesimi, ed in aderenza alle disposizioni delle norme tecniche nonché della buona e 

puntuale esecuzione dei lavori in conformità ai patti contrattuali ed alle disposizioni del 

responsabile del procedimento;  

 non interferire nell'operato del coordinatore per l'esecuzione;  

 sospendere i lavori su ordine del Committente o del Responsabile dei lavori e dietro 

segnalazione del coordinatore per l'esecuzione dei lavori;  

 consentire la sospensione delle singole lavorazioni da parte del coordinatore per 
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l'esecuzione, nel caso in cui quest'ultimo riscontri direttamente un pericolo grave ed 

immediato per i lavoratori e fino a quando il coordinatore medesimo non verifichi 

l'avvenuto adeguamento da parte delle imprese interessate.  

 ha la responsabilità del coordinamento e della supervisione dell'attività di tutto l'ufficio di 

Direzione dei Lavori;  

 nell'ambito dell'ufficio di Direzione dei Lavori è l'unico interlocutore dell'appaltatore per 

quanto riguarda gli aspetti economici del contratto;  

 vigila sull'osservanza delle norme in materia di piani di sicurezza ed in particolare verifica 

che:  

 il piano di sicurezza allegato al contratto di appalto o di concessione sia rispondente 

alle norme del Regolamento di cui all'articolo 31, comma 1, della legge ed in caso di 

irregolarità o incompletezza non procede alla consegna dei lavori;  

 il piano sia inviato, qualora previsto, alle competenti autorità;  

 il piano sia regolarmente sottoscritto dal tecnico che lo ha redatto, dall'appaltatore o 

dal concessionario nonché dal direttore tecnico di cantiere;  

 sia depositata in cantiere copia del piano stesso;  

 sia stato redatto un piano di sicurezza generale di coordinamento dei piani di 

sicurezza dei singoli subappaltatori o fornitori, con posa in opera, qualora i lavori 

siano eseguiti in parte mediante subappalti o forniture con posa in opera;  

 il piano generale di coordinamento sia stato portato a conoscenza dei subappaltatori e 

fornitori con posa in opera;  

 il piano generale di coordinamento ed i piani particolari vengono aggiornati qualora 

varianti tecnologiche ai lavori o modifiche organizzative della fase di esecuzione lo 

rendano necessario;  

 siano stati conferiti al direttore tecnico di cantiere tutti i poteri necessari perché possa 

assumere la piena responsabilità della predisposizione, dell'attuazione e del rispetto 

del piano generale di coordinamento e dei piani particolari di sicurezza da parte 

dell'impresa e dei subappaltatori e fornitori con posa in opera.  

RESPONSABILE DEI LAVORI  

Il Responsabile dei lavori è il soggetto incaricato dal Committente per lo svolgimento dei compiti 

propri di quest'ultimo soggetto durante la fase della progettazione o durante la fase di esecuzione 

dell'opera; durante la progettazione è il “progettista” e per la fase di esecuzione dell'opera, il 

“direttore dei lavori”. 
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  Nel caso di lavori pubblici il responsabile dei lavori è il “responsabile del procedimento”. Il 

responsabile dei lavori provvede a:  

 a farsi che il progetto si attenga, sotto il profilo delle scelte tecniche che hanno ripercussioni

sull'organizzazione del cantiere e sull'esecuzione dell'opera, ai principi e alle misure

generali di tutela di cui all'articolo 15 del decreto legislativo n. 81/2008 (art. 90, comma 1,

primo periodo, D.Lgs. n. 81/08);

 determinare la durata del lavoro o delle fasi di lavoro (art. 90, comma 1, secondo periodo,

D.Lgs. n. 81/08);

 designare, se del caso, il Coordinatore per la progettazione (art. 90, comma 3, D.Lgs. n.

81/08);

 designare, se del caso, il Coordinatore per l'esecuzione (art. 90, comma 4, D.Lgs. n.

81/08);

 designare il coordinatore per l'esecuzione anche nei casi in cui, dopo l'affidamento dei lavori

ad un'unica impresa, l'esecuzione dei lavori o di parte di essi sia affidata ad una o più imprese

(art. 90, comma 5, D.Lgs. n. 81/08);

 valutare il Piano di sicurezza e coordinamento e il fascicolo (art. 90, comma 2, D.Lgs. n.

81/08);

 trasmettere il Piano di sicurezza e coordinamento alle imprese invitate a presentare le offerte

per l'esecuzione dei lavori (art. 101, comma 1, D.Lgs. n. 81/08);

 comunicare alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi i nominativi (da riportare nel

cartello di cantiere) del coordinatore per la progettazione e del nominativo per l'esecuzione

dei lavori (art. 90, comma 7, D.Lgs. n. 81/08);

 inviare la notifica preliminare dei lavori, conformemente all'allegato XII del D.Lgs. n.

81/08, all'organo di vigilanza competente per territorio (Azienda Unità Sanitaria Locale e

Direzione provinciale del lavoro) (art. 99, comma 1, D.Lgs. n. 81/08);

 verificare l'idoneità tecnico professionale delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi

(art. 90, comma 9, lett. a), D.Lgs. n. 81/08);

 chiedere alle imprese esecutrici una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per

qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'INPS, all'INAIL
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e alle Casse Edili, nonché una dichiarazione relativa al contratto collettivo applicato ai 

lavoratori dipendenti (art. 90, comma 9, lett. b), D.Lgs. n. 81/08);  

 verificare l'operato del Coordinatore per la progettazione (art. 93, comma 2, D.Lgs. n. 

81/08);  

 verificare l'operato del Coordinatore per l'esecuzione (art. 93, comma 2, D.Lgs. n. 81/08);  

 provvedere, su segnalazione del Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, alla sospensione 

dei lavori, all'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere o alla 

risoluzione del contratto (art. 92, comma1, lett. e), D.Lgs. n. 81/08);  

 fornire alle imprese appaltatrici e ai lavoratori autonomi, ai quali sono affidati in appalto o 

a contratto d'opera lavori all'interno dell'azienda, dettagliate informazioni sui rischi specifici 

esistenti nell'ambiente in cui sono destinati ad opera e sulle misure di prevenzione e di 

emergenza adottate in relazione alla propria attività; (art. 26, comma 1, lett. b, D.Lgs. n. 

81/08);  

 promuovere, nel caso di affidamento di lavori in appalto o a contratto d'opera all'interno 

dell'azienda, la cooperazione ed il coordinamento nell'attuazione delle misure di 

prevenzione e protezione dai rischi e nell'informazione reciproca da parte dei vari soggetti 

esecutori dei lavori (art. 26, comma 3, D.Lgs. n. 81/08);  

 indicare sui contratti di appalto, di subappalto e di somministrazione i costi per la sicurezza, 

che non sono soggetti al ribasso, a pena di nullità (art. 26, comma 5, D.Lgs. n. 81/08 e art. 

131, comma 3 D.Lgs. n. 163/06);  

 allegare il Piano di sicurezza e coordinamento al contratto d'appalto (art. 100, comma 2, 

D.Lgs. n. 81/08 e art. 131, comma 2, D.Lgs. n. 163/06 e s.m.i.);  

 trasmettere all'amministrazione competente, prima dell'inizio dei lavori oggetto del 

permesso a costruire o della DIA, il nominativo delle imprese esecutrici unitamente alla 

documentazione sulla verifica dell'idoneità tecnico professionale dell'im- presa ed alla 

dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli esami delle 

denunce ad INPS, INAILe casse edili (art. 90, comma 9, lett. b, D.Lgs. n. 81/08).  
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DIRETTORE TECNICO DI CANTIERE 

Il Direttore tecnico di cantiere è il dirigente apicale, designato dall'appaltatore, con compiti 

di organizzare ed eseguire i lavori nel rispetto delle norme contrattuali.  

Il Direttore tecnico di cantiere provvede a: 

 adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato XIII (art. 96, comma 1, lettera

a), D.Lgs. n. 81/08);

 predispongono l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e

individuabili (art. 96, comma 1, lettera b), D.Lgs. n. 81/08);

 curano la disposizione o l'accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il

crollo o il ribaltamento (art. 96, comma 1, lettera c), D.Lgs. n. 81/08);

 curano la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono

compromettere la loro sicurezza e la loro salute (art. 96, comma 1, lettera d), D.Lgs. n.

81/08);

 curano le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento

con il committente o il responsabile dei lavori (art. 96, comma 1, lettera e), D.Lgs. n. 81/08);

 curano che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente

(art. 96, comma 1, lettera f), D.Lgs. n. 81/08);

 redigono il piano operativo di sicurezza di cui all'articolo 89, comma 1, lettera h) del D.Lgs.

n. 81/08 (art. 96, comma 1, lettera g), D.Lgs. n. 81/08);

 attuare quanto previsto nei piani di sicurezza (art. 100, comma 3, D.Lgs. n. 81/08);

 esercitare la sorveglianza sull'attuazione di tutte le misure di sicurezza previste nei piani di

sicurezza affidati alla sovrintendenza dei suoi preposti nonché dei responsabili delle imprese

co-esecutrici o dei fornitori o sub-appaltatori;

 mettere a disposizione dei Rappresentanti per la sicurezza copia dei piani di sicurezza 10

giorni prima dell'inizio dei lavori (art. 100, comma 4, D.Lgs. n. 81/08);

 prima dell'inizio dei lavori, trasmettere il Piano di sicurezza e coordinamento alle imprese

esecutrici e ai lavoratori autonomi (art. 101, comma 2, D.Lgs. n. 81/08);

 prima dell'inizio dei rispettivi lavori, trasmettere il proprio Piano operativo di sicurezza al

Coordinatore per l'esecuzione (art. 101, comma 3, D.Lgs. n. 81/08).
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IMPRESA AFFIDATARIA ED IMPRESE ESECUTRICI  

Il Datore di lavoro è il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, 

il soggetto che, secondo il tipo e l'organizzazione dell'impresa stessa ovvero dell'unità 

produttiva - intendendosi per tale lo stabilimento o struttura finalizzata alla produzione di 

beni o servizi dotata di autonomia finanziaria e tecnico-funzionale - abbia la responsabilità 

dell'impresa o dello stabilimento, in quanto titolare dei poteri decisionali e di spesa.  

Il Datore di lavoro provvede a:  

 prima dell'inizio dei lavori l'impresa affidataria trasmettere il Piano di sicurezza e 

coordinamento alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi;   

 redigere il Piano operativo di sicurezza;   

 nel caso di lavori pubblici, in assenza di piano di sicurezza e coordinamento, redigere anche 

il piano sostitutivo di sicurezza;   

 prima dell'inizio dei rispettivi lavori trasmettere il proprio Piano operativo di sicurezza al 

Coordinatore per l'esecuzione;   

 mettere a disposizione dei Rappresentanti per la sicurezza copia dei piani di sicurezza 10 

giorni prima dell'inizio dei lavori;   

 prima dell'accettazione del Piano di sicurezza e coordinamento consultare il rappresentante 

per la sicurezza;   

 prima dell'accettazione delle modifiche significative al Piano di sicurezza e coordinamento 

consultare il rappresentante per la sicurezza;   

 designare gli addetti alla gestione dell'emergenza;   

 inserire nel cartello di cantiere i nominativi dei coordinatori per la sicurezza;   

 affiggere copia della notifica in cantiere;   

 partecipare direttamente o tramite delegato alle riunioni convocate dal coordinatore;  

 prendere atto dei rilievi del coordinatore per l'esecuzione;  

 osservare le misure generali di tutela di cui all'art. 95 del D.Lgs.81/08;   

 attuare quanto previsto nei piani di sicurezza;   

 curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi;   
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 curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvenga correttamente;   

 sottoporre il cantiere a visita semestrale del Medico competente e del Responsabile del 

servizio di prevenzione e protezione;   

 tenere la riunione periodica di prevenzione e protezione dai rischi.  

LAVORATORI SUBORDINATI  

Per lavoratore subordinato s'intende colui che fuori del proprio domicilio presta il proprio 

lavoro alle dipendenze e sotto la direzione altrui, anche al solo scopo di apprendere un 

mestiere, un'arte o una professione.  

I lavoratori dipendenti provvedono a:  

 contribuire all'adempimento degli obblighi previsti a tutela della salute e sicurezza sui luoghi 

di lavoro (art.20, comma 2, lett.a), D.Lgs. n.81/08);  

 osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai 

preposti, ai fini della protezione collettiva ed individuale (art.20, comma 2, lett.b), D.Lgs. 

n.81/08);  

 utilizzare correttamente i macchinari, le apparecchiature, gli utensili, le sostanze e i preparati 

pericolosi, i mezzi di trasporto e le altre attrezzature di lavoro, nonché i dispositivi di 

sicurezza (art.20, comma 2, lett.c), D.Lgs. n.81/08);  

 utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione (art.20, 

comma 2, lett.d), D.Lgs. n.81/08);  

 segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze dei 

mezzi e dei dispositivi di protezione, nonché le altre eventuali condizioni di pericolo di cui si 

venga a conoscenza (art.20, comma 2, lett.e), D.Lgs. n.81/08);  

 non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione 

o di controllo (art.20, comma 2, lett.f), D.Lgs. n.81/08);  

 non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di propria competenza 

ovvero che possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori (art.20, comma 2, 

lett.g), D.Lgs. n.81/08);  

 partecipare ai programmi di formazione e addestramento (art.20, comma 2, lett.h), e Art.78, 

comma 1, D.Lgs. n.81/08);  
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 sottoporsi ai controlli sanitari previsti nei loro confronti (art.20, comma 2, lett.i), D.Lgs.

n.81/08 );

 non rifiutare la designazione ad addetto alla gestione dell'emergenza, se non per giustificato

motivo (art.43, comma 3, primo periodo, D.Lgs. n.81/08);

 utilizzare i DPI conformemente all'informazione, alla formazione ed all'addestramento

ricevuti (art. 78, comma 2, D.Lgs. n.81/08);

 provvedere alla cura dei DPI messi a disposizione (art. 78, comma 3, lett. a), D.Lgs.

n.81/08);

 non apportare modifiche ai DPI di propria iniziativa (art. 78, comma 3, lett. b), D.Lgs.

n.81/08);

 segnalare immediatamente qualsiasi difetto od inconveniente rilevato nei DPI messi a

disposizione (art. 78 comma 5 D.Lgs. n.81/08);

 seguire le procedure aziendali in materia di riconsegna dei DPI al termine dell'utilizzo (art.

78, comma 4, D.Lgs. n.81/08);

 abbandonare immediatamente l'area interessata da eventi imprevedibili o incidenti (art 226,

comma 6, e art. 240, comma 2, D.Lgs. n.81/08).

PREPOSTI 

Il preposto è colui che sovrintende il lavoro degli altri. Egli è generalmente un operaio 

specializzato con funzioni di guida diretta e controllo immediato sull'esecuzione del lavoro 

(es. caposquadra o capo reparto).  

I preposti provvedono a: 

 adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato XIII (art. 96, comma 1, lettera

a), D.Lgs. n. 81/08);

 predispongono l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e

individuabili (art. 96, comma 1, lettera b), D.Lgs. n. 81/08);

 curano la disposizione o l'accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il

crollo o il ribaltamento (art. 96, comma 1, lettera c), D.Lgs. n. 81/08);

 curano la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono

compromettere la loro sicurezza e la loro salute (art. 96, comma 1, lettera d), D.Lgs. n. 81/08);
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 curano le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento 

con il committente o il responsabile dei lavori (art. 96, comma 1, lettera e), D.Lgs. n. 81/08);  

 curano che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente 

(art. 96, comma 1, lettera f), D.Lgs. n. 81/08);  

 redigono il piano operativo di sicurezza di cui all'articolo 89, comma 1, lettera h) del D.Lgs. 

n. 81/08 (art. 96, comma 1, lettera g), D.Lgs. n. 81/08);  

 sorvegliare sull'attuazione di tutte le misure di sicurezza previste nei piani di sicurezza ed 

affidati alla propria squadra;  

     • attuare quanto previsto nei piani di sicurezza (art. 100, comma 3, D.Lgs. n. 81/08).  

 

LAVORATORI AUTONOMI  

Il lavoratore autonomo è la persona fisica la cui attività professionale concorre alla 

realizzazione dell'opera senza vincolo di subordinazione.  

I lavoratori autonomi provvede a:  

 attenersi a quanto previsto nei piani di sicurezza (art. 100, comma 3, D.Lgs. n. 81/08);  

 attenersi alle indicazioni fornite dal Coordinatore per l'esecuzione (art. 94, comma 1, D.Lgs. 

n. 81/08);  

 utilizzare le attrezzature di lavoro in conformità alle disposizioni previste dalle norme (Titolo 

III Capo I, D.Lgs. n. 81/08);  

 utilizzare i dispositivi di protezione individuale in conformità alle norme (Titolo III Capo II, 

D.Lgs. n. 81/08).  
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6. DOCUMENTI DA TENERE IN CANTIERE.

L'Impresa esecutrice dovrà produrre e conservare in cantiere (a disposizione del CSE e delle altre 

autorità competenti) i seguenti documenti:  

• Copia della Notifica Preliminare (ai sensi dell'art. 99 del D.Lgs.81/08).

• Piano di Sicurezza e Coordinamento (ai sensi dell'artt.100, 101, 102 del D.Lgs.81/08).

• Copia iscrizione alla CCIAA dell'impresa affidataria.

• Copia iscrizione alla CCIAA delle imprese di subappalto.

• Copia attestati di partecipazione a corsi formativi nella materia dell'antincendio.

• Copia della nomina del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione con diploma e

curriculum. 

• Copia della nomina del medico competente.

• Copia delle dichiarazioni di avvenuta informazione dei lavoratori a firma del datore di lavoro.

• Piano di emergenza ed evacuazione.

• Registro infortuni.

• Schede tossicologiche delle sostanze e delle materie prime impiegate.

• Attestati di collaudo funi, tiranti e brache in genere.

• Copia denuncia dei dispositivi contro le scariche atmosferiche (Mod.A) (se applicabile).

• Copia denuncia impianto di messa a terra (Mod.B) (se applicabile).

• Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici di cantiere (se applicabile).

• Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico di cantiere (se applicabile).

• Schede di sicurezza relative a tutte le macchine presenti in cantiere.

• Segnalazione all'ENEL, o altri enti esercenti le linee elettriche, per i lavori in prossimità

alle stesse; 

• Relazione sulla Valutazione dei rischi (artt.28-29 D.Lgs.81/08) dell'Impresa esecutrice e dei

subappaltatori o autocertifica- zione ove consentita. 
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• Copia della valutazione del rumore (artt.187-19 D.Lgs81/08) e vibrazioni.  

• Libretto dell'impianto sollevamento (Es. Gru), di portata superiore a 200 kg, completo dei verbali  

di verifica periodica e con annotate le verifiche trimestrali delle funi (se applicabile).  

 

7. REQUISITI MINIMI DEL POS. 

Il Piano Operativo di Sicurezza (POS) è l'elaborato prodotto dal Datore di Lavoro 

dell'Impresa Appaltatrice, ai sensi dell'art.89 lett. h del D.Lgs. 81/01 e costituisce altresì il 

Documento di Valutazione dei Rischi (DVR).  

Il POS deve essere elaborato dopo aver preso visione del PSC (Piano di Sicurezza e 

Coordinamento) in concomitanza con il RLS (Rappresentante dei Lavoratori per la 

Sicurezza), il MC (Medico Competente), il RSPP (Responsabile del Servizio di Prevenzione 

e Protezione) ed il DTC (Direttore Tecnico del Cantiere per conto dell'Impresa).  

Nel POS dovrà essere presente l’organigramma dell’Impresa indicante le mansioni di 

sicurezza relative al cantiere in oggetto; con un organigramma definito, ciascuno, 

nell'ambito delle proprie competenze, curerà gli aspetti della sicurezza come stabilito dalle 

norme di legge, tenendo conto di quanto specificato nel PSC.  

Il Direttore Tecnico di Cantiere (DTC), dovrà valutare quali siano le misure di sicurezza 

particolari, fra quelle proposte dal PSC e dal CSE (Coordinatore per la Sicurezza in 

Esecuzione), idonee alla situazione specifica, ed a dare disposizioni per la loro adozione 

consultandosi eventualmente con il CSE, ed avrà la responsabilità della scelta delle misure 

di sicurezza da adottare.  

Il Capo Cantiere sarà responsabile della corretta esecuzione delle opere e della installazione 

dei macchinari, nel rispetto delle norme di sicurezza.  

I Capi Squadra controlleranno che i lavoratori usino con cura i dispositivi di sicurezza e gli 

altri mezzi di protezione, personali o collettivi.  

Il CSE e le imprese in subappalto riceveranno comunicazioni/richiesta informazioni, 

inerenti alla sicurezza in forma scritta per tutte le attività prevedibili e programmabili e/o in 

forma verbale dal DTC o dal Capo Cantiere per tutte le attività derivanti da esigenze 

impreviste o non contemplate che si manifestano in cantiere.  
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Analogamente, l'impresa riceverà comunicazioni/richiesta informazioni (in forma scritta e/o 

verbale) dal CSE nelle persone del DTC o del Capo Cantiere e non dovrà, pertanto, 

rivolgersi ad altri operatori gerarchicamente dipendenti, se non tramite o con 

l'autorizzazione degli stessi:  

 modalità di gestione dell'emergenza, modalità di informazione e formazione sui contenuti del 

PSC e del POS stesso;  

 definizione e dati dei subappalti;  

 D.P.I. utilizzati;  

 macchine e attrezzature utilizzate e documentazione in dotazione;  

 schede di sicurezza delle eventuali sostanze pericolose utilizzate;  

 programma lavori dettagliato, con definizione dell'intervento dei subappaltatori;  

 elenco delle lavorazioni con valutazione dei rischi e misure relative, incluse eventuali 

lavorazioni affidate a lavoratori autonomi;  

 valutazione dell'esposizione personale al rumore per gruppi omogenei;  

 procedure esecutive dettagliate per lavorazioni particolari (quali rimozione amianto, 

demolizioni, lavorazioni in presenza di sotto/sopraservizi, ecc.);  

 documentazione per dare evidenza dell'adempimento dei vari obblighi derivanti dal D. 

Lgs.626/94 e dalla normativa in materia di sicurezza (esempio. lettera di nomina del medico 

competente, attestati di formazione dei lavoratori, ecc.).  

 

8. CARATTERISTICHE GENERALI DEL SITO. 

Il nuovo edificio scolastico sarà ubicato nella zona immediatamente adiacente il lotto della scuola 

esistente e ricade nella zona Sud Est del paese di Montalbano Jonico, localizzato strategicamente per 

garantire un accesso pedonale diretto e preferenziale dall’istituto esistente (lato Nord) e facilmente 

raggiungibile dai mezzi pubblici e privati da Via Torino (lato Sud), mediante apposito piazzale. 

Il liceo “Pitagora” di Montalbano Jonico comprende attualmente due indirizzi principali: il liceo 

umanistico e il liceo musicale e coreutico con sede in Piazza Livorno n.2. 
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La scuola risente in maniera negativa della mancanza di sufficienti spazi adibiti ad aule speciali per 

l’insegnamento delle materie artistiche e di un luogo adibito ad auditorio per eventi scolastici; 

pertanto la realizzazione della nuova struttura è stata pensata per adempiere a tali necessità. 

La struttura di nuova progettazione sviluppa ulteriormente la superficie utile, collegandosi 

direttamente al liceo Pitagora mediante un percorso pedonale preferenziale che si innesta con una 

porta di accesso già esistente ed è coperto da una tettoia con struttura in acciaio e policarbonato 

trasparente. Le due strutture progettate in questo modo possono essere utilizzate con una valenza 

doppia: da un lato, l’accesso esclusivo dalla scuola permette l’utilizzo della nuova costruzione in 

orario scolastico, dall’altro, il collegamento diretto con la strada principale, permette l’accesso alla 

struttura mediante un ingresso al pubblico.  

Come da sistemazione esterna, la struttura di nuova progettazione destinata ad auditorium e aule 

speciali (individuata in legenda come 1) si colloca nella zona nord est della particella 1026 ed è 

collegata a nord con il percorso pedonale riservato al liceo e a nord ovest con la strada di accesso 

carrabile esistente (Via Torino). 

L’area oggetto di intervento è collegata alla strada principale mediante una infrastruttura di 

collegamento carrabile di larghezza 3,5 m per garantire l’accesso ai mezzi di soccorso, che circonda 

tutto il fabbricato e finisce nel punto di collegamento con il liceo Pitagora, ed è servito da un numero 

congruo di parcheggi come da normativa (3).  

Nella zona posteriore del fabbricato viene creata un’area verde che funge da filtro rispetto al territorio 

circostante, ad utilizzo privilegiato della scuola per eventuali manifestazioni e spettacoli all’aperto.  

La struttura, progettata per essere energeticamente sostenibile e a basso impatto ambientale mediante 

l’utilizzo di materiali CAM, si presta all’utilizzo della scuola mediante la realizzazione di aule speciali 

raggiungibili mediante un percorso preferenziale e allo stesso tempo della cittadinanza in orari 

extrascolastici per manifestazioni ricreative e convegni, così da diventare un punto di interesse per 

tutto il territorio.  

9. RISCHI TRASMESSI ALL’AMBIENTE CIRCOSTANTE.

Emissioni di agenti inquinanti 

 Emissioni di gas: durante le ore lavorative, nell'ambiente circostante può esservi presenza di

gas di scarico dovuto ai mezzi meccanici da cantiere.
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 Emissioni di polvere: le operazioni di scavo si svolgeranno in alveo, pertanto la probabilità di 

produrre grandi quantità di polvere è molto ridotta. E' cura dell'impresa esecutrice adottare i 

mezzi ed i sistemi atti a ridurre al minimo tale evenienza.  

 Emissioni di rumore: le lavorazioni nelle ore di apertura del cantiere costituiranno fonte di 

rumore, ed innalzeranno, conseguentemente, il livello medio normalmente presente in zona. 

 

10.  RISCHIO INCENDIO. 

L'area dove dovranno essere eseguiti sono in aree abitate e nell’intorno dove è presente 

vegetazione spontanea, conseguentemente, il rischio di incendio è particolarmente gravoso, 

specialmente in alcuni periodi dell'anno e con alcune condizioni metereologiche: stagione di 

riposo vegetativo e periodi ventosi. Pertanto, è tassativamente vietata l'accensione di fuochi o 

bracieri per il riscaldamento delle vivande o per il comfort termico degli operatori. Si 

raccomanda, perciò, grandissima attenzione nell'impiego di fiamme e di sostanze 

combustibili.  

 

11. ALTRI RISCHI INTRINSECHI AL CANTIERE. 

Trattandosi di lavori da eseguire in aree particolarmente aperte occorrerà rispettare le norme 

vigenti in materia di tutela dell'ambiente naturale:  

 evitare rumori eccessivi o inutili;   

 evitare lo spandimento di combustibili;  

 evitare il deposito in loco dei rifiuti, ma riportare tutti gli scarti di lavorazione e gli imballaggi 

nelle aree predisposte nel cantiere fisso;  

 movimentazione di carichi di grandi dimensioni e peso.  

 

12. ELENCO FASI. 

001 - ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE  

001.01 - Allestimento cantiere (baraccamenti, 

recinzione, segnaletica, installazione Gru a torre). 

001.02 – Tracciamenti. 

002– LAVORAZIONI  

002.01 – Scavi di sbancamento. 

002.02 – Fondazione e pilastri in cemento armato.  

002.03 – Opere in cemento armato. 
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002.04 – Opere di coibentazione.  

002.05 – Opere impiantistiche.  

002.07 – Opere interne e tamponature.  

002.06 – Tinteggiature e finiture esterne.  

003 - RIMOZIONE DEL CANTIERE  

003.01 – Rimozione mezzi, materiali, recinzioni.  

 

13. STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA. 

La stima dei costi della sicurezza è stata effettuata sulla base delle indicazioni fornite nel D.Lgs.81/2008, i 

cui criteri sono riportati  

nell’Allegato XV capitolo n.4 e comprendono:  

 apprestamenti previsti nel PSC;  

 misure preventive e protettive e dei dispositivi di protezione individuale eventualmente previsti nel 

PSC per lavorazioni interferenti;  

 impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, degli impianti antincendio, degli 

impianti di evacuazione fumi;  

 dei mezzi e servizi di protezione collettiva;  

 delle procedure contenute nel PSC e previste per specifici motivi di sicurezza;  

 degli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o 

temporale delle lavorazioni interferenti;  

 delle misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature, 

infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva.  

La stima deve essere congrua, analitica per singole voci, a corpo ovvero a misura, riferita ad elenchi prezzi 

standard o specializzati, oppure basata su prezziari o listini ufficiali vigenti. I costi della sicurezza così 

individuati sono compresi nell'importo totale dei lavori, ed individuano la parte di costo dell'opera da non 

assoggettare a ribasso nelle offerte delle imprese esecutrici.  

La liquidazione dell'importo relativo ai costi della sicurezza sarà effettuata dal Direttore dei Lavori, in base 

allo stato di avanzamento dei lavori, previo accordo con il CSE.  

N.B. Nel seguito si chiariscono alcuni termini relativi alle categorie di costo di cui sopra:  
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 apprestamenti: sono definiti come quelle opere provvisionali necessarie ai fini della tutela della

salute e della sicurezza dei lavoratori in cantiere (da distinguere dalle opere provvisionali necessarie

solo alla esecuzione perfetta e completa dei lavori).

 In questa categoria di costi devono essere inseriti: ponteggi, trabattelli; ponti su cavalletti, impalcati;

parapetti; andatoie; passerelle; armature delle pareti degli scavi; gabinetti; locali per lavarsi;

spogliatoi; refettori; locali di ricovero e di riposo; dormitori; camere di medicazione; infermerie;

recinzioni di cantiere.

 misure preventive e protettive: è l'insieme degli apprestamenti, delle attrezzature, delle

infrastrutture e dei mezzi e servizi di protezione collettiva atti a prevenire il manifestarsi di situazioni

di pericolo; appartengono, quindi a questa categoria, oltre agli apprestamenti di cui sopra: le

piattaforme autosollevanti; i ponteggi autosollevanti; gli impianti elettrici di cantiere; di terra;

contro le scariche atmosferiche; antincendio; viabilità principale di cantiere; percorsi pedonali;

depositi di materiali pericolosi; segnaletica di sicurezza; attrezzature per primo soccorso;

 dispositivi di protezione individuale eventualmente previsti nel PSC per lavorazioni interferenti: in

questa categoria si trovano tutti quei dispositivi (D.P.I.) che normalmente non sono impiegati dalle

singole maestranze in funzione delle lavorazioni di propria competenza ma che, invece, si rendono

necessari a causa delle lavorazioni di altre imprese presenti sul medesimo cantiere;

 impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, agli impianti di evacuazione fumi:

questi impianti sono finalizzati alla protezione del cantiere e non necessariamente coincidono con gli

analoghi impianti definitivi a protezione del fabbricato; nel caso di coincidenza con gli impianti in

progetto, i costi per la sicurezza saranno, evidentemente, quelli necessari all'esecuzione anticipata

degli impianti in oggetto, con l'aggiunta di quelle eventuali porzioni, funzionali solo per la durata del

cantiere;

 mezzi e servizi di protezione collettiva: in questa categoria sono previsti: segnaletica di sicurezza;

avvisatori acustici; attrezzature per primo soccorso; illuminazione di emergenza; mezzi estinguenti;

servizi di gestione delle emergenze; delimitazioni e protezioni contro gli agenti meccanici, gli agenti

termici; gli agenti chimici e biologici, il rumore, gli agenti climatici;

 procedure contenute nel PSC e previste per specifici motivi di sicurezza: sono esclusi dalla presente

categoria i costi per la formazione di "base" quali ad esempio per gli addetti antincendio ovvero per

l'uso dei D.P.I. o delle attrezzature (per attrezza- ture si intende: centrali ed impianti di betonaggio;

betoniere; gru; autogru; argani; elevatori; macchine movimento terra speciali e derivate; seghe

circolari; piega ferri; impianti elettrici di cantiere; impianti di terra e di protezione contro le scariche
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atmosferiche; impianti antincendio; impianti di evacuazione fumi; impianti di adduzione di acqua, gas 

ed energia di qualsiasi tipo; impianti fognari (ecc.)  

A carico dell'Impresa esecutrice devono essere considerati i costi sotto elencati: 

 le spese per l'impianto, la manutenzione e l'illuminazione dei cantieri, con esclusione di quelle relative

alla sicurezza dei cantieri stessi;

 le spese per trasporto di qualsiasi materiale o mezzo d'opera;

 le spese per attrezzi ed opere provvisionali e per quanto altro occorre all'esecuzione piena e perfetta

dei lavori;

 le spese per rilievi, tracciati, verifiche, esplorazioni, capisaldi e simili che possono occorrere, anche

su motivata richiesta del direttore dei lavori o dal Responsabile del procedimento o dall'organo di

collaudo, dal giorno in cui comincia la consegna fino al compimento del collaudo provvisorio o

all'emissione del certificato di regolare esecuzione;

 le spese per le vie di accesso al cantiere;

 le spese per idonei locali e per la necessaria attrezzatura da mettere a disposizione per l'ufficio di

direzione lavori;

 le spese per passaggio, per occupazioni temporanee e per risarcimento di danni per abbattimento

di piante, per depositi o estrazioni di materiali;

 le spese per la custodia e la buona conservazione delle opere fino al collaudo provvisorio o

all'emissione del certificato di regolare esecuzione;

 le spese di adeguamento del cantiere in osservanza del D.Lgs. 81/2008.
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IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL'OPERA

(Paragrafo 2.1.2 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

Indirizzo del cantiere
(a.1)

Via Torino

75023 Montalbano Jonico [Matera]

Descrizione del contesto in cui è collocata
l'area di cantiere

(a.2)

L’area di cantiere in oggetto è collocata in Via Torino nel Comune di Montalbano
Jonico (Mt), identificata in Catasto al Foglio 28 P.lla 1026 e Foglio 41 P.lla strade. La
zona risulta inserita in un agglomerato urbano con presenza di diversi edifici a
costituire un nucleo cittadino a densità abitativa non molto elevata ma comunque con
presenza di unità residenziali e attività terziarie. La zona è raggiungibile comodamente
da una serie di strade statali e comunali con traffico prettamente locale e periferico.
L'accesso all'area oggetto di intervento avviene per mezzo di una strada comunale
dalla quale si accede all'area oggetto di intervento. Nel lotto di intervento non si
evidenziano vincoli di carattere ambientale particolari dettati da sottoservizi visibili.
Attualmente non sono presenti sottoservizi di alcun genere. La posizione, periferica
rispetto al centro centro abitato con strade di collegamento di tipo statale e comunale
aventi densità di traffico veicolare modesta, rende l'area di cantiere facilmente
accessibile da mezzi e personale addetto alle attività di cantiere e non condizionato dal
traffico cittadino, non si evidenziano pertanto particolari situazioni di interferenze con il
traffico locale nè particolari situazioni di intralcio con eventuali mezzi di pronto soccorso
e antincendio da e verso il cantiere. L'accesso al cantiere attraverso la strada
comunale che costeggia l'area oggetto di intervento, permette di ridurre al minimo le
interferenze con il traffico veicolare locale durante le attività di allestimento del cantiere
e durante le fasi di approvvigionamento di mezzi e materiali d'opera. Per quanto
concerne la classificazione acustica dell’area di intervento, con riferimento al DPCM
14/11/1997 e fermo l'eventuale classificazione territoriale comunale, si può classificare
come ricadente in "Classe III - aree di tipo misto: rientrano in questa classe le aree
urbane interessate da traffico veicolare locale o di attraversamento, con media densità
di popolazione, con presenza di attività commerciali, uffici con limitata presenza di
attività artigianali e con assenza di attività industriali; aree rurali interessate da attività
che impiegano macchine operatrici" di destinazione d’uso del territorio avente, come
soglia di accettabilità del rumore, valori limite di immissione pari a 60 dB(A) diurni e 50
dB(A) notturni.

Nella figura che segue si riporta la vista aerea con l’individuazione e la localizzazione
della zona oggetto di intervento.

Descrizione sintetica dell'opera con
particolare riferimento alle scelte
progettuali, architettoniche, strutturali e
tecnologiche

(a.3)

Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento si riferisce all'insieme delle lavorazioni
previste per i lavori di costruzione di aule speciali ed auditorium e manutenzione
straordinaria finalizzati a garantire l'agibilità ed il diritto allo studio del Liceo
Umanistico-Musicale-Coreutico Pitagora di Montalbano Jonico (Mt).

Il progetto prevede una serie di opere strutturali, edili e impiantistiche atte alla
realizzazione del fabbricato. Le lavorazioni previste riguardano quindi tutte le opere
necessarie a completare l'edificio in conformità alle normative edilizie vigenti. Nel
complesso le lavorazioni previste sono:

- Scavo a sezione aperta e di sbancamento.

- Opere di drenaggio.

- Realizzazione di fondazione e pilastri.

- Realizzazione di solaio.

- Realizzazione travi.

- Opere murarie.

- Realizzazione di coperture.

- Montaggio di canali di gronda e scossaline.

- Isolamento a cappotto.

- Realizzazione tramezzi.

- Realizzazione di controsoffitto e controparete.

- Tinteggiatura.

- Realizzazione di pavimenti.

- Montaggio servizi igienici.

- Montaggio porte interne.

- Montaggio porta scorrevole.

- Montaggio di infissi esterni.

- Opere impiantistiche.
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Individuazione dei soggetti con compiti di
sicurezza

(b)

Committente:
ragione sociale: Provincia di Matera

indirizzo: Via Ridola n.60 75100 Matera [Matera]

nella Persona di:

cognome e nome: Tagliente Francesco

Responsabile dei lavori:
cognome e nome: Tagliente Francesco

indirizzo: Via Ridola n.60 75100 Matera [Matera]

Coordinatore per la progettazione:
cognome e nome: Corallo Rocco

indirizzo: Via Nazario Sauro n.102 85100 Potenza [Potenza]

cod.fisc.: CRLRCC89H17F104X

p.iva: 01846120762

tel.: 3402567398

mail.: roccocorallo.covingsrl@gmail.com

Progettista:
cognome e nome: Radogna Veronica

indirizzo: Via Vespucci n.3 85100 Potenza [Pz]

cod.fisc.: RDGVNC88D53G942V

p.iva: 02131890762

tel.: 3403103005

mail.: veronica.radogna@libero.it

Direttore dei Lavori:
cognome e nome: Da nominare

Progettista strutturale:
cognome e nome: Montanari Paolo

indirizzo: Viale Delle Medaglie Olimpiche n.1 85100 Potenza [Pz]

cod.fisc.: MNTPLA65H28E625A

tel.: 3472300459

mail.: ing.pmontanari@libero.it
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IDENTIFICAZIONE DELLE IMPRESE ESECUTRICI E DEI LAVORATORI AUTONOMI

(Paragrafo 2.1.2, lett. b) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

IMPRESA AFFIDATARIA N.: 1

Dati identificativi Attività svolta in cantiere dal soggetto Soggetti incaricati per l'assolvimento dei
compiti ex art. 97 in caso di subappalto

Nominativo: Impresa affidataria

nominativo datore di lavoro: Legale
rappresentante

ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE
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INDIVIDUAZIONE ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI RELATIVI ALL'AREA DI CANTIERE

(Paragrafi 2.1.2, lett. d), punto 2; 2.2.1; 2.2.4 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

CARATTERISTICHE DELL'AREA DI
CANTIERE

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

STRADE:

Il rischio di investimento puo' essere
causato dalla perdita del controllo dei
veicoli provenienti dalle strade
prospicienti il cantiere o da un
attraversamento improvviso degli
operatori di cantiere. Si richiede
massima attenzione e prudenza.

• Procedure del codice della strada
per i lavori in prossimità di strade al
fine di ridurre i rischi derivanti dal
traffico circostante.

SCUOLE • Autorizzazione da parte del Sindaco
delle attività che comportano
elevata rumorosità.

• Barriere contro la diffusione del rumore
al fine di limitare l'inquinamento
acustico.

• Sistemi di abbattimento e di
contenimento delle polveri delle
lavorazioni ad alta formazione di
materiale polverulento.

• Riduzione dell'orario di utilizzo delle
macchine e degli impianti più
rumorosi al fine di limitare
l'inquinamento acustico.
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE

(Paragrafi 2.1.2, lett. d), punto 2; 2.2.2; 2.2.4 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)
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PLANIMETRIE DEL CANTIERE

Lavori di costruzione di aule speciali ed auditorium e manutenzione straordinaria finalizzati a garantire l'agibilità ed il diritto allo studio
del Liceo Umanistico-Musicale-Coreutico Pitagora di Montalbano Jonico (Mt). - Pag.  8



RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE LAVORAZIONI

(Paragrafi 2.1.2, lett. d), punto 3; 2.2.3; 2.2.4 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

LAVORAZIONE: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere [Allestimento del cantiere\Preparazione delle aree di cantiere]

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO M.M.C. (sollevamento e trasporto)
• Ambiente di lavoro (temperatura,

umidità e ventilazione) con condizioni
microclimatiche adeguate

• Spazi dedicati alla movimentazione
sufficienti

• Sollevamento dei carichi eseguito con
due mani e da una sola persona

• Carico da sollevare non estremamente
freddo/caldo o contaminato

• Altre attività di movimentazione
manuale dei carichi minimali

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo
non brusco
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LAVORAZIONE: Realizzazione della viabilità di cantiere [Allestimento del cantiere\Preparazione delle aree di cantiere]

Realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli e posa in opera di appropriata segnaletica.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA
DI CANTIERE

Investimento, ribaltamento
• Divieto di esecuzione di altri lavori

che comportano la presenza di
manodopera nel campo di azione
dell'escavatore.

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO Vibrazioni
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro

Vibrazioni
• Metodi di lavoro che implicano una

minore esposizione a vibrazioni

• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni
al minimo necessario

• Organizzazione dell'orario di lavoro in
maniera appropriata al tipo di lavoro da
svolgere

• Periodi di riposo adeguati in funzione
del tipo di lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro adeguate al
lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro concepite nel
rispetto dei principi ergonomici

• Attrezzature di lavoro che producono il
minor livello possibile di vibrazioni

M.M.C. (sollevamento e trasporto)
• Ambiente di lavoro (temperatura,

umidità e ventilazione) con condizioni
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LAVORAZIONE: Realizzazione della viabilità di cantiere [Allestimento del cantiere\Preparazione delle aree di cantiere]

Realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli e posa in opera di appropriata segnaletica.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

microclimatiche adeguate

• Spazi dedicati alla movimentazione
sufficienti

• Sollevamento dei carichi eseguito con
due mani e da una sola persona

• Carico da sollevare non estremamente
freddo/caldo o contaminato

• Altre attività di movimentazione
manuale dei carichi minimali

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo
non brusco

LAVORAZIONE: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi [Allestimento del cantiere\Apprestamenti del cantiere]

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di impianti fissi di cantiere.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO Caduta di materiale dall'alto o a
livello

• Rispetto delle regole di imbracatura
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LAVORAZIONE: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi [Allestimento del cantiere\Apprestamenti del cantiere]

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di impianti fissi di cantiere.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

dei carichi (es.: stabilità del carico,
presenza di ostacoli interferenti,
divieto di passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).

LAVORAZIONE: Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere [Allestimento del cantiere\Apprestamenti del cantiere]

Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO Caduta di materiale dall'alto o a
livello

• Rispetto delle regole di imbracatura
dei carichi (es.: stabilità del carico,
presenza di ostacoli interferenti,
divieto di passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).

LAVORAZIONE: Allestimento di servizi sanitari del cantiere  [Allestimento del cantiere\Apprestamenti del cantiere]

Allestimento di servizi sanitari costituiti dai locali necessari all'attività di primo soccorso in cantiere.
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LAVORAZIONE: Allestimento di servizi sanitari del cantiere  [Allestimento del cantiere\Apprestamenti del cantiere]

Allestimento di servizi sanitari costituiti dai locali necessari all'attività di primo soccorso in cantiere.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO Caduta di materiale dall'alto o a
livello

• Rispetto delle regole di imbracatura
dei carichi (es.: stabilità del carico,
presenza di ostacoli interferenti,
divieto di passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).

LAVORAZIONE: Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree [Allestimento del cantiere\Apprestamenti del cantiere]

Posa in opera di tubazioni in PVC per la messa in sicurezza delle parti attive di linee elettriche aeree.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

LAVORI IN PROSSIMITA' DI LINEE
ELETTRICHE AEREE A
CONDUTTORI NUDI IN TENSIONE

Elettrocuzione
• Ricognizione dei luoghi al fine di

individuare l'eventuale esistenza di
linee elettriche aeree, interrate o
sotto traccia, e adozione delle
idonee precauzioni per evitare
possibili contatti diretti o indiretti
con elementi in tensione.

• Disconnettere le parti attive per

Elettrocuzione
• Ostacoli rigidi che impediscano

l'avvicinamento alle parti attive.

• Distanza di sicurezza dalle linee
elettriche aeree in tensione: a) 3 metri,
per tensioni fino a 1 kV;  b) 3.5 metri,
per tensioni superiori a 1 kV fino a 30
kV;  c) 5 metri, per tensioni superiori a
30 kV fino a 132 kV;  d) 7 metri, per
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LAVORAZIONE: Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree [Allestimento del cantiere\Apprestamenti del cantiere]

Posa in opera di tubazioni in PVC per la messa in sicurezza delle parti attive di linee elettriche aeree.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

tutta la durata dei lavori. tensioni superiori a 132 kV.

RISCHIO DI ELETTROCUZIONE Elettrocuzione
• Segnalazione in superficie dei percorsi

e le profondità delle linee interrate o in
cunicolo in tensione.

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

LAVORAZIONE: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere [Allestimento del cantiere\Impianti di servizio del cantiere]

Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI ELETTROCUZIONE Elettrocuzione
• Lavori su impianti o

apparecchiature elettriche effettuati
da imprese singole o associate
(elettricisti) abilitate.

LAVORAZIONE: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere [Allestimento del cantiere\Impianti di servizio del cantiere]

Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere.
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LAVORAZIONE: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere [Allestimento del cantiere\Impianti di servizio del cantiere]

Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI ELETTROCUZIONE Elettrocuzione
• Lavori su impianti o

apparecchiature elettriche effettuati
da imprese singole o associate
(elettricisti) abilitate.

LAVORAZIONE: Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere [Allestimento del cantiere\Impianti di servizio del cantiere]

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche delle masse metalliche, di notevole dimensione, presenti in cantiere.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI ELETTROCUZIONE Elettrocuzione
• Lavori su impianti o

apparecchiature elettriche effettuati
da imprese singole o associate
(elettricisti) abilitate.

LAVORAZIONE: Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere [Allestimento del cantiere\Impianti di servizio del cantiere]

Realizzazione dell'impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei relativi accessori.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

ALTRO R.O.A. (operazioni di saldatura)
• Programma di manutenzione delle

attrezzature, dei luoghi di lavoro e
delle postazioni di lavoro

• Disponibilità di DPI adeguati alle
radiazioni ottiche artificiali

• Disponibilità delle istruzioni del
fabbricante delle attrezzature
utilizzate

R.O.A. (operazioni di saldatura)
• Metodi di lavoro che comportano una

minore esposizione alle radiazioni
ottiche artificiali

• Misure tecniche per ridurre l'emissione
delle radiazioni ottiche artificiali (es.:
dispositivi di sicurezza, schermature,
ecc.)

• Progettazione dei luoghi e delle
postazioni di lavoro al fine di ridurre
l'esposizione alle radiazioni ottiche
artificiali

• Durata delle operazioni di saldatura
ridotta al minimo possibile

R.O.A. (operazioni di saldatura)
• Segnalazione e limitazione

d'accesso delle aree in cui si
effettuano operazioni di saldatura
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LAVORAZIONE: Realizzazione di impianto idrico del cantiere [Allestimento del cantiere\Impianti di servizio del cantiere]

Realizzazione dell'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei relativi accessori.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

ALTRO R.O.A. (operazioni di saldatura)
• Programma di manutenzione delle

attrezzature, dei luoghi di lavoro e
delle postazioni di lavoro

• Disponibilità di DPI adeguati alle
radiazioni ottiche artificiali

• Disponibilità delle istruzioni del
fabbricante delle attrezzature
utilizzate

R.O.A. (operazioni di saldatura)
• Metodi di lavoro che comportano una

minore esposizione alle radiazioni
ottiche artificiali

• Misure tecniche per ridurre l'emissione
delle radiazioni ottiche artificiali (es.:
dispositivi di sicurezza, schermature,
ecc.)

• Progettazione dei luoghi e delle
postazioni di lavoro al fine di ridurre
l'esposizione alle radiazioni ottiche
artificiali

• Durata delle operazioni di saldatura
ridotta al minimo possibile

R.O.A. (operazioni di saldatura)
• Segnalazione e limitazione

d'accesso delle aree in cui si
effettuano operazioni di saldatura

LAVORAZIONE: Tracciamento dell'asse di scavo [Fondazioni\Scavi]

Il tracciamento dell'asse di scavo avviene tracciando sul terreno una serie di punti fissi di direzione, che si trovavano esattamente sulla direttrice di avanzamento.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

ALTRO Scivolamenti, cadute a livello
• Postazioni di lavoro sgombre da

attrezzature, materiali, macerie, ecc.

• Zone di passaggio sgombre da
attrezzature, materiali, macerie, ecc.

• Segnalazione/Protezione degli ostacoli
fissi.

LAVORAZIONE: Scavo di sbancamento [Fondazioni\Scavi]

Scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

LAVORI CHE ESPONGONO I
LAVORATORI A RISCHI DI

Caduta dall'alto
• Accesso al fondo dello scavo

Caduta dall'alto
• Parapetti di trattenuta su tutti i lati liberi
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LAVORAZIONE: Scavo di sbancamento [Fondazioni\Scavi]

Scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

SEPPELLIMENTO O DI
SPROFONDAMENTO A
PROFONDITA' SUPERIORE A M.
1,5 O DI CADUTA DALL'ALTO DA
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI
OPPURE DALLE CONDIZIONI
AMBIENTALI DEL POSTO DI
LAVORO O DELL'OPERA

tramite appositi percorsi (es.: scale
a mano, scale ricavate nel terreno,
rampe di accesso, ecc.).

• Accesso al fondo del pozzo di
fondazione tramite rampe di scale.

Seppellimento, sprofondamento
• Depositi di materiali posizionati

lontano dal ciglio degli scavi, o
qualora tali depositi siano necessari
per le condizioni di lavoro, provvisti
di puntellature o sostegni delle
corrispondenti pareti di scavo.

dello scavo o del rilevato.

• Passerelle pedonali o piastre veicolari
di attraversamento provviste da ambo i
lati di parapetti con tavole fermapiede.

• Segnalazione e delimitazione del fronte
scavo.

Seppellimento, sprofondamento
• Armature del fronte dello scavo quando

siano da temere frane o
scoscendimenti.

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA
DI CANTIERE

Investimento, ribaltamento
• Divieto di esecuzione di altri lavori

che comportano la presenza di
manodopera nel campo di azione
dell'escavatore.

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO Vibrazioni
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro

Vibrazioni
• Metodi di lavoro che implicano una

minore esposizione a vibrazioni

• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni
al minimo necessario

• Organizzazione dell'orario di lavoro in
maniera appropriata al tipo di lavoro da
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LAVORAZIONE: Scavo di sbancamento [Fondazioni\Scavi]

Scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

svolgere

• Periodi di riposo adeguati in funzione
del tipo di lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro adeguate al
lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro concepite nel
rispetto dei principi ergonomici

• Attrezzature di lavoro che producono il
minor livello possibile di vibrazioni

LAVORAZIONE: Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione con casseforme riutilizzabili [Fondazioni\Fondazioni in c.a.]

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione con casseforme riutilizzabili, in materiale polimerico o metallico, composte da pannelli modulari per adattarsi a strutture di dimensioni e
spessore variabili.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE
CHIMICHE

Chimico
• Attrezzature di lavoro idonee per

l'attività specifica e adeguatamente
mantenute

• Indicazioni in merito alle misure

Chimico
• Progettazione e organizzazione dei

sistemi di lavorazione al fine di ridurre
l'esposizione ad agenti chimici

• Durata e intensità dell'esposizione ad
agenti chimici pericolosi ridotta al

Chimico
• Numero di lavoratori impegnati

minimo in funzione delle necessità
di lavorazione
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LAVORAZIONE: Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione con casseforme riutilizzabili [Fondazioni\Fondazioni in c.a.]

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione con casseforme riutilizzabili, in materiale polimerico o metallico, composte da pannelli modulari per adattarsi a strutture di dimensioni e
spessore variabili.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

igieniche da rispettare minimo

• Quantità di agenti chimici minima in
funzione delle necessità di lavorazione

• Metodi di lavoro nelle varie fasi
(manipolazione, immagazzinamento,
trasporto, ecc.) che comportano una
minore esposizione ad agenti chimici

ALTRO Caduta di materiale dall'alto o a livello
• Attrezzature tenute o assicurate in

modo da impedirne la caduta dall'alto.

Punture, tagli, abrasioni
• Protezione dei ferri di attesa delle

strutture in c.a. contro il contatto
accidentale (es.: conformazione dei
ferri, apposizione di una copertura in
materiale resistente, ecc).

Punture, tagli, abrasioni
• Rimozione di chiodi e punte nelle

zone in cui è stato effettuato il
disarmo prima di permettere
l'accesso alle stesse.

LAVORAZIONE: Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione [Fondazioni\Fondazioni in c.a.]

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura di strutture in fondazione.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

ALTRO Punture, tagli, abrasioni
• Protezione dei ferri di attesa delle

strutture in c.a. contro il contatto
accidentale (es.: conformazione dei
ferri, apposizione di una copertura in
materiale resistente, ecc).

Punture, tagli, abrasioni
• Rimozione di chiodi e punte nelle

zone in cui è stato effettuato il
disarmo prima di permettere
l'accesso alle stesse.

LAVORAZIONE: Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione [Fondazioni\Fondazioni in c.a.]

Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, dirette (come plinti, travi rovesce, platee, ecc.).

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore Rumore
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LAVORAZIONE: Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione [Fondazioni\Fondazioni in c.a.]

Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, dirette (come plinti, travi rovesce, platee, ecc.).

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

• Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

• Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE
CHIMICHE

Chimico
• Attrezzature di lavoro idonee per

l'attività specifica e adeguatamente
mantenute

• Indicazioni in merito alle misure
igieniche da rispettare

Chimico
• Progettazione e organizzazione dei

sistemi di lavorazione al fine di ridurre
l'esposizione ad agenti chimici

• Durata e intensità dell'esposizione ad
agenti chimici pericolosi ridotta al
minimo

• Quantità di agenti chimici minima in
funzione delle necessità di lavorazione

• Metodi di lavoro nelle varie fasi
(manipolazione, immagazzinamento,
trasporto, ecc.) che comportano una
minore esposizione ad agenti chimici

Chimico
• Numero di lavoratori impegnati

minimo in funzione delle necessità
di lavorazione

ALTRO Getti, schizzi
• Nelle operazioni di getto, durante lo

scarico dell'impasto, l'altezza della
benna o del tubo di getto (nel caso
di getto con pompa) deve essere
ridotta al minimo.

LAVORAZIONE: Impermeabilizzazione di pareti controterra [Fondazioni\Vespai, drenaggi, impermeabilizzazioni]

Realizzazione di impermeabilizzazione di pareti controterra con guaina bituminosa posata a caldo.
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LAVORAZIONE: Impermeabilizzazione di pareti controterra [Fondazioni\Vespai, drenaggi, impermeabilizzazioni]

Realizzazione di impermeabilizzazione di pareti controterra con guaina bituminosa posata a caldo.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE
CHIMICHE

Chimico
• Attrezzature di lavoro idonee per

l'attività specifica e adeguatamente
mantenute

• Indicazioni in merito alle misure
igieniche da rispettare

Chimico
• Progettazione e organizzazione dei

sistemi di lavorazione al fine di ridurre
l'esposizione ad agenti chimici

• Durata e intensità dell'esposizione ad
agenti chimici pericolosi ridotta al
minimo

• Quantità di agenti chimici minima in
funzione delle necessità di lavorazione

• Metodi di lavoro nelle varie fasi
(manipolazione, immagazzinamento,
trasporto, ecc.) che comportano una
minore esposizione ad agenti chimici

Chimico
• Numero di lavoratori impegnati

minimo in funzione delle necessità
di lavorazione

LAVORAZIONE: Realizzazione di drenaggio per pareti controterra [Fondazioni\Vespai, drenaggi, impermeabilizzazioni]

Realizzazione di spessore drenante in pietrame a granulometria variabile, da posizionarsi alle spalle delle pareti controterra, con interposte tubazioni drenanti.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA
DI CANTIERE

Investimento, ribaltamento
• Divieto di esecuzione di altri lavori

che comportano la presenza di
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LAVORAZIONE: Realizzazione di drenaggio per pareti controterra [Fondazioni\Vespai, drenaggi, impermeabilizzazioni]

Realizzazione di spessore drenante in pietrame a granulometria variabile, da posizionarsi alle spalle delle pareti controterra, con interposte tubazioni drenanti.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

manodopera nel campo di azione
dell'escavatore.

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

Rumore
• Segnalazione delle aree con

rumore al di sopra dei valori
superiori di azione

• Delimitazione e limitazione
d'accesso delle aree con rumore al
di sopra dei valori superiori di
azione

ALTRO Vibrazioni
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro

Vibrazioni
• Metodi di lavoro che implicano una

minore esposizione a vibrazioni

• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni
al minimo necessario

• Organizzazione dell'orario di lavoro in
maniera appropriata al tipo di lavoro da
svolgere

• Periodi di riposo adeguati in funzione
del tipo di lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro adeguate al
lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro concepite nel
rispetto dei principi ergonomici

• Attrezzature di lavoro che producono il
minor livello possibile di vibrazioni

M.M.C. (sollevamento e trasporto)
• Ambiente di lavoro (temperatura,

umidità e ventilazione) con condizioni
microclimatiche adeguate

• Spazi dedicati alla movimentazione
sufficienti
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LAVORAZIONE: Realizzazione di drenaggio per pareti controterra [Fondazioni\Vespai, drenaggi, impermeabilizzazioni]

Realizzazione di spessore drenante in pietrame a granulometria variabile, da posizionarsi alle spalle delle pareti controterra, con interposte tubazioni drenanti.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

• Sollevamento dei carichi eseguito con
due mani e da una sola persona

• Carico da sollevare non estremamente
freddo/caldo o contaminato

• Altre attività di movimentazione
manuale dei carichi minimali

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo
non brusco

LAVORAZIONE: Realizzazione di vespaio aerato con elementi in plastica [Fondazioni\Vespai, drenaggi, impermeabilizzazioni]

Realizzazione di vespaio aerato con elementi in plastica a forma di cupola con canaletti comunicanti con l'esterno mediate appositi sbocchi protetti con rete.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

LAVORAZIONE: Realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a. [Fondazioni\Predisposizione allacciamenti impianti a rete]

Realizzazione della carpenteria di sottoservizi in c.a. e successivo disarmo.
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LAVORAZIONE: Realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a. [Fondazioni\Predisposizione allacciamenti impianti a rete]

Realizzazione della carpenteria di sottoservizi in c.a. e successivo disarmo.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE
CHIMICHE

Chimico
• Attrezzature di lavoro idonee per

l'attività specifica e adeguatamente
mantenute

• Indicazioni in merito alle misure
igieniche da rispettare

Chimico
• Progettazione e organizzazione dei

sistemi di lavorazione al fine di ridurre
l'esposizione ad agenti chimici

• Durata e intensità dell'esposizione ad
agenti chimici pericolosi ridotta al
minimo

• Quantità di agenti chimici minima in
funzione delle necessità di lavorazione

• Metodi di lavoro nelle varie fasi
(manipolazione, immagazzinamento,
trasporto, ecc.) che comportano una
minore esposizione ad agenti chimici

Chimico
• Numero di lavoratori impegnati

minimo in funzione delle necessità
di lavorazione

ALTRO Punture, tagli, abrasioni
• Protezione dei ferri di attesa delle

strutture in c.a. contro il contatto
accidentale (es.: conformazione dei
ferri, apposizione di una copertura in
materiale resistente, ecc).

Punture, tagli, abrasioni
• Rimozione di chiodi e punte nelle

zone in cui è stato effettuato il
disarmo prima di permettere
l'accesso alle stesse.

LAVORAZIONE: Lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi in c.a. [Fondazioni\Predisposizione allacciamenti impianti a rete]

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura di sottoservizi in c.a..
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LAVORAZIONE: Lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi in c.a. [Fondazioni\Predisposizione allacciamenti impianti a rete]

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura di sottoservizi in c.a..

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO Punture, tagli, abrasioni
• Protezione dei ferri di attesa delle

strutture in c.a. contro il contatto
accidentale (es.: conformazione dei
ferri, apposizione di una copertura in
materiale resistente, ecc).

Punture, tagli, abrasioni
• Rimozione di chiodi e punte nelle

zone in cui è stato effettuato il
disarmo prima di permettere
l'accesso alle stesse.

LAVORAZIONE: Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a. [Fondazioni\Predisposizione allacciamenti impianti a rete]

Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di sottoservizi in c.a..

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
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LAVORAZIONE: Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a. [Fondazioni\Predisposizione allacciamenti impianti a rete]

Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di sottoservizi in c.a..

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE
CHIMICHE

Chimico
• Attrezzature di lavoro idonee per

l'attività specifica e adeguatamente
mantenute

• Indicazioni in merito alle misure
igieniche da rispettare

Chimico
• Progettazione e organizzazione dei

sistemi di lavorazione al fine di ridurre
l'esposizione ad agenti chimici

• Durata e intensità dell'esposizione ad
agenti chimici pericolosi ridotta al
minimo

• Quantità di agenti chimici minima in
funzione delle necessità di lavorazione

• Metodi di lavoro nelle varie fasi
(manipolazione, immagazzinamento,
trasporto, ecc.) che comportano una
minore esposizione ad agenti chimici

Chimico
• Numero di lavoratori impegnati

minimo in funzione delle necessità
di lavorazione

ALTRO Getti, schizzi
• Nelle operazioni di getto, durante lo

scarico dell'impasto, l'altezza della
benna o del tubo di getto (nel caso
di getto con pompa) deve essere
ridotta al minimo.

LAVORAZIONE: Pozzetti di ispezione e opere d'arte [Fondazioni\Predisposizione allacciamenti impianti a rete]

Posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte prefabbricate.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore
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LAVORAZIONE: Pozzetti di ispezione e opere d'arte [Fondazioni\Predisposizione allacciamenti impianti a rete]

Posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte prefabbricate.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

ridurre l'esposizione al rumore • Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO Caduta di materiale dall'alto o a
livello

• Rispetto delle regole di imbracatura
dei carichi (es.: stabilità del carico,
presenza di ostacoli interferenti,
divieto di passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).

M.M.C. (sollevamento e trasporto)
• Ambiente di lavoro (temperatura,

umidità e ventilazione) con condizioni
microclimatiche adeguate

• Spazi dedicati alla movimentazione
sufficienti

• Sollevamento dei carichi eseguito con
due mani e da una sola persona

• Carico da sollevare non estremamente
freddo/caldo o contaminato

• Altre attività di movimentazione
manuale dei carichi minimali

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo
non brusco

LAVORAZIONE: Rinterro di scavo eseguito a macchina [Fondazioni\Rinterri e rinfianchi]

Rinterro e compattazione di scavi esistenti, eseguito con l'ausilio di mezzi meccanici.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA
DI CANTIERE

Investimento, ribaltamento
• Divieto di esecuzione di altri lavori

che comportano la presenza di
manodopera nel campo di azione
dell'escavatore.

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

Rumore
• Segnalazione delle aree con
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LAVORAZIONE: Rinterro di scavo eseguito a macchina [Fondazioni\Rinterri e rinfianchi]

Rinterro e compattazione di scavi esistenti, eseguito con l'ausilio di mezzi meccanici.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

rumore al di sopra dei valori
superiori di azione

• Delimitazione e limitazione
d'accesso delle aree con rumore al
di sopra dei valori superiori di
azione

ALTRO Vibrazioni
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro

Vibrazioni
• Metodi di lavoro che implicano una

minore esposizione a vibrazioni

• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni
al minimo necessario

• Organizzazione dell'orario di lavoro in
maniera appropriata al tipo di lavoro da
svolgere

• Periodi di riposo adeguati in funzione
del tipo di lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro adeguate al
lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro concepite nel
rispetto dei principi ergonomici

• Attrezzature di lavoro che producono il
minor livello possibile di vibrazioni

LAVORAZIONE: Rinterro di scavo eseguito a mano [Fondazioni\Rinterri e rinfianchi]

Rinterro e compattazione di scavi esistenti, eseguito a mano.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

ALTRO M.M.C. (sollevamento e trasporto)
• Ambiente di lavoro (temperatura,
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LAVORAZIONE: Rinterro di scavo eseguito a mano [Fondazioni\Rinterri e rinfianchi]

Rinterro e compattazione di scavi esistenti, eseguito a mano.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

umidità e ventilazione) con condizioni
microclimatiche adeguate

• Spazi dedicati alla movimentazione
sufficienti

• Sollevamento dei carichi eseguito con
due mani e da una sola persona

• Carico da sollevare non estremamente
freddo/caldo o contaminato

• Altre attività di movimentazione
manuale dei carichi minimali

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo
non brusco

LAVORAZIONE: Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione con casseforme riutilizzabili [Strutture in elevazione in c.a.]

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione con casseforme riutilizzabili, in materiale polimerico o metallico, composte da pannelli modulari adatti a strutture di dimensioni e spessore
variabili.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

LAVORI CHE ESPONGONO I
LAVORATORI A RISCHI DI
SEPPELLIMENTO O DI
SPROFONDAMENTO A
PROFONDITA' SUPERIORE A M.
1,5 O DI CADUTA DALL'ALTO DA
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI
OPPURE DALLE CONDIZIONI
AMBIENTALI DEL POSTO DI
LAVORO O DELL'OPERA

Caduta dall'alto
• Trabattelli per la realizzazione dei

pilastri.

• Formazione della carpenteria dei
solai operando dal solaio
sottostante con l'ausilio di scale,
trabattelli, ponti mobili, ponti su
cavalletti, ponti a telaio.

• Formazione della carpenteria dei
solai a travetti con l'ausilio di
sottopalchi o reti di sicurezza.

Caduta dall'alto
• Parapetti di trattenuta su tutti i lati liberi

di travi, impalcature, piattaforme, ripiani,
balconi, passerelle e luoghi di lavoro o
di passaggio sopraelevato.

• Ponteggio perimetrale o regolare ponte
di sicurezza a sbalzo lungo i bordi della
costruzione.

• Protezione a piè d'opera delle aperture
mediante parapetti o coperture
provvisorie.

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
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LAVORAZIONE: Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione con casseforme riutilizzabili [Strutture in elevazione in c.a.]

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione con casseforme riutilizzabili, in materiale polimerico o metallico, composte da pannelli modulari adatti a strutture di dimensioni e spessore
variabili.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE
CHIMICHE

Chimico
• Attrezzature di lavoro idonee per

l'attività specifica e adeguatamente
mantenute

• Indicazioni in merito alle misure
igieniche da rispettare

Chimico
• Progettazione e organizzazione dei

sistemi di lavorazione al fine di ridurre
l'esposizione ad agenti chimici

• Durata e intensità dell'esposizione ad
agenti chimici pericolosi ridotta al
minimo

• Quantità di agenti chimici minima in
funzione delle necessità di lavorazione

• Metodi di lavoro nelle varie fasi
(manipolazione, immagazzinamento,
trasporto, ecc.) che comportano una
minore esposizione ad agenti chimici

Chimico
• Numero di lavoratori impegnati

minimo in funzione delle necessità
di lavorazione

ALTRO Caduta di materiale dall'alto o a
livello

• Rispetto delle regole di imbracatura
dei carichi (es.: stabilità del carico,
presenza di ostacoli interferenti,
divieto di passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).

Punture, tagli, abrasioni
• Protezione dei ferri di attesa delle

strutture in c.a. contro il contatto
accidentale (es.: conformazione dei
ferri, apposizione di una copertura in
materiale resistente, ecc).

Punture, tagli, abrasioni
• Rimozione di chiodi e punte nelle

zone in cui è stato effettuato il
disarmo prima di permettere
l'accesso alle stesse.

LAVORAZIONE: Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione [Strutture in elevazione in c.a.]

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura di strutture in elevazione.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

LAVORI CHE ESPONGONO I Caduta dall'alto Caduta dall'alto
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LAVORAZIONE: Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione [Strutture in elevazione in c.a.]

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura di strutture in elevazione.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

LAVORATORI A RISCHI DI
SEPPELLIMENTO O DI
SPROFONDAMENTO A
PROFONDITA' SUPERIORE A M.
1,5 O DI CADUTA DALL'ALTO DA
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI
OPPURE DALLE CONDIZIONI
AMBIENTALI DEL POSTO DI
LAVORO O DELL'OPERA

• Trabattelli per la realizzazione dei
pilastri.

• Formazione della carpenteria dei
solai operando dal solaio
sottostante con l'ausilio di scale,
trabattelli, ponti mobili, ponti su
cavalletti, ponti a telaio.

• Formazione della carpenteria dei
solai a travetti con l'ausilio di
sottopalchi o reti di sicurezza.

• Parapetti di trattenuta su tutti i lati liberi
di travi, impalcature, piattaforme, ripiani,
balconi, passerelle e luoghi di lavoro o
di passaggio sopraelevato.

• Ponteggio perimetrale o regolare ponte
di sicurezza a sbalzo lungo i bordi della
costruzione.

• Protezione a piè d'opera delle aperture
mediante parapetti o coperture
provvisorie.

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO Caduta di materiale dall'alto o a
livello

• Rispetto delle regole di imbracatura
dei carichi (es.: stabilità del carico,
presenza di ostacoli interferenti,
divieto di passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).

Punture, tagli, abrasioni
• Protezione dei ferri di attesa delle

strutture in c.a. contro il contatto
accidentale (es.: conformazione dei
ferri, apposizione di una copertura in
materiale resistente, ecc).

Punture, tagli, abrasioni
• Rimozione di chiodi e punte nelle

zone in cui è stato effettuato il
disarmo prima di permettere
l'accesso alle stesse.

LAVORAZIONE: Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione [Strutture in elevazione in c.a.]

Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in elevazione (pilastri, travi, setti, ecc.)
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LAVORAZIONE: Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione [Strutture in elevazione in c.a.]

Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in elevazione (pilastri, travi, setti, ecc.)

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

LAVORI CHE ESPONGONO I
LAVORATORI A RISCHI DI
SEPPELLIMENTO O DI
SPROFONDAMENTO A
PROFONDITA' SUPERIORE A M.
1,5 O DI CADUTA DALL'ALTO DA
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI
OPPURE DALLE CONDIZIONI
AMBIENTALI DEL POSTO DI
LAVORO O DELL'OPERA

Caduta dall'alto
• Sistemi di protezione anticaduta

individuali (es.: avvolgitori/svolgitori
automatici di fune di trattenuta, sistema
a guida fissa e ancoraggio scorrevole,
ecc).

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE
CHIMICHE

Chimico
• Attrezzature di lavoro idonee per

l'attività specifica e adeguatamente
mantenute

• Indicazioni in merito alle misure
igieniche da rispettare

Chimico
• Progettazione e organizzazione dei

sistemi di lavorazione al fine di ridurre
l'esposizione ad agenti chimici

• Durata e intensità dell'esposizione ad
agenti chimici pericolosi ridotta al
minimo

• Quantità di agenti chimici minima in
funzione delle necessità di lavorazione

• Metodi di lavoro nelle varie fasi
(manipolazione, immagazzinamento,
trasporto, ecc.) che comportano una

Chimico
• Numero di lavoratori impegnati

minimo in funzione delle necessità
di lavorazione
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LAVORAZIONE: Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione [Strutture in elevazione in c.a.]

Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in elevazione (pilastri, travi, setti, ecc.)

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

minore esposizione ad agenti chimici

ALTRO Getti, schizzi
• Nelle operazioni di getto, durante lo

scarico dell'impasto, l'altezza della
benna o del tubo di getto (nel caso
di getto con pompa) deve essere
ridotta al minimo.

LAVORAZIONE: Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato [Strutture in elevazione in c.a.]

Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato con posa di pignatte, travetti prefabbricati, getto di cls e disarmo.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

LAVORI CHE ESPONGONO I
LAVORATORI A RISCHI DI
SEPPELLIMENTO O DI
SPROFONDAMENTO A
PROFONDITA' SUPERIORE A M.
1,5 O DI CADUTA DALL'ALTO DA
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI
OPPURE DALLE CONDIZIONI
AMBIENTALI DEL POSTO DI
LAVORO O DELL'OPERA

Caduta dall'alto
• Trabattelli per la realizzazione dei

pilastri.

• Formazione della carpenteria dei
solai operando dal solaio
sottostante con l'ausilio di scale,
trabattelli, ponti mobili, ponti su
cavalletti, ponti a telaio.

• Formazione della carpenteria dei
solai a travetti con l'ausilio di
sottopalchi o reti di sicurezza.

Caduta dall'alto
• Parapetti di trattenuta su tutti i lati liberi

di travi, impalcature, piattaforme, ripiani,
balconi, passerelle e luoghi di lavoro o
di passaggio sopraelevato.

• Ponteggio perimetrale o regolare ponte
di sicurezza a sbalzo lungo i bordi della
costruzione.

• Protezione a piè d'opera delle aperture
mediante parapetti o coperture
provvisorie.

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
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LAVORAZIONE: Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato [Strutture in elevazione in c.a.]

Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato con posa di pignatte, travetti prefabbricati, getto di cls e disarmo.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE
CHIMICHE

Chimico
• Attrezzature di lavoro idonee per

l'attività specifica e adeguatamente
mantenute

• Indicazioni in merito alle misure
igieniche da rispettare

Chimico
• Progettazione e organizzazione dei

sistemi di lavorazione al fine di ridurre
l'esposizione ad agenti chimici

• Durata e intensità dell'esposizione ad
agenti chimici pericolosi ridotta al
minimo

• Quantità di agenti chimici minima in
funzione delle necessità di lavorazione

• Metodi di lavoro nelle varie fasi
(manipolazione, immagazzinamento,
trasporto, ecc.) che comportano una
minore esposizione ad agenti chimici

Chimico
• Numero di lavoratori impegnati

minimo in funzione delle necessità
di lavorazione

ALTRO Caduta di materiale dall'alto o a
livello

• Rispetto delle regole di imbracatura
dei carichi (es.: stabilità del carico,
presenza di ostacoli interferenti,
divieto di passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).

Punture, tagli, abrasioni
• Protezione dei ferri di attesa delle

strutture in c.a. contro il contatto
accidentale (es.: conformazione dei
ferri, apposizione di una copertura in
materiale resistente, ecc).

Punture, tagli, abrasioni
• Rimozione di chiodi e punte nelle

zone in cui è stato effettuato il
disarmo prima di permettere
l'accesso alle stesse.

LAVORAZIONE: Impermeabilizzazione di coperture [Copertura]

Realizzazione di impermeabilizzazione di coperture eseguita con guaina bituminosa posata a caldo.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

LAVORI CHE ESPONGONO I
LAVORATORI A RISCHI DI
SEPPELLIMENTO O DI
SPROFONDAMENTO A
PROFONDITA' SUPERIORE A M.
1,5 O DI CADUTA DALL'ALTO DA
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O

Caduta dall'alto
• Verifica preliminare della resistenza

della copertura ed eventuale utilizzo
di apprestamenti atti a garantire la
incolumità delle persone addette
(es.: tavole sopra le orditure,
sottopalchi, uso di cinture di
sicurezza, ecc).

Caduta dall'alto
• Protezione perimetrale lungo tutto il

contorno libero della superficie
interessata.

• Sistemi di protezione anticaduta
individuali (es.: avvolgitori/svolgitori
automatici di fune di trattenuta, sistema
a guida fissa e ancoraggio scorrevole,
ecc).
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LAVORAZIONE: Impermeabilizzazione di coperture [Copertura]

Realizzazione di impermeabilizzazione di coperture eseguita con guaina bituminosa posata a caldo.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

DEI PROCEDIMENTI ATTUATI
OPPURE DALLE CONDIZIONI
AMBIENTALI DEL POSTO DI
LAVORO O DELL'OPERA

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO Caduta di materiale dall'alto o a
livello

• Rispetto delle regole di imbracatura
dei carichi (es.: stabilità del carico,
presenza di ostacoli interferenti,
divieto di passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).

LAVORAZIONE: Montaggio di scossaline e canali di gronda [Copertura]

Montaggio di scossaline e canali di gronda.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

LAVORI CHE ESPONGONO I
LAVORATORI A RISCHI DI
SEPPELLIMENTO O DI
SPROFONDAMENTO A
PROFONDITA' SUPERIORE A M.

Caduta dall'alto
• Sistemi di protezione anticaduta

individuali (es.: avvolgitori/svolgitori
automatici di fune di trattenuta, sistema
a guida fissa e ancoraggio scorrevole,
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LAVORAZIONE: Montaggio di scossaline e canali di gronda [Copertura]

Montaggio di scossaline e canali di gronda.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

1,5 O DI CADUTA DALL'ALTO DA
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI
OPPURE DALLE CONDIZIONI
AMBIENTALI DEL POSTO DI
LAVORO O DELL'OPERA

ecc).

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO Caduta di materiale dall'alto o a
livello

• Rispetto delle regole di imbracatura
dei carichi (es.: stabilità del carico,
presenza di ostacoli interferenti,
divieto di passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).

LAVORAZIONE: Montaggio di pluviali e canne di ventilazione [Copertura]

Montaggio di pluviali e canne di ventilazione.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

LAVORI CHE ESPONGONO I Caduta dall'alto
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LAVORAZIONE: Montaggio di pluviali e canne di ventilazione [Copertura]

Montaggio di pluviali e canne di ventilazione.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

LAVORATORI A RISCHI DI
SEPPELLIMENTO O DI
SPROFONDAMENTO A
PROFONDITA' SUPERIORE A M.
1,5 O DI CADUTA DALL'ALTO DA
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI
OPPURE DALLE CONDIZIONI
AMBIENTALI DEL POSTO DI
LAVORO O DELL'OPERA

• Sistemi di protezione anticaduta
individuali (es.: avvolgitori/svolgitori
automatici di fune di trattenuta, sistema
a guida fissa e ancoraggio scorrevole,
ecc).

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO Caduta di materiale dall'alto o a
livello

• Rispetto delle regole di imbracatura
dei carichi (es.: stabilità del carico,
presenza di ostacoli interferenti,
divieto di passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).

LAVORAZIONE: Pareti divisorie per compartimentazione antincendio [Interni\Pareti divisorie]

Realizzazione di pareti divisorie per compartimentazione antincendio.

Lavori di costruzione di aule speciali ed auditorium e manutenzione straordinaria finalizzati a garantire l'agibilità ed il diritto allo studio del Liceo Umanistico-Musicale-Coreutico Pitagora di Montalbano Jonico
(Mt). - Pag. 37



LAVORAZIONE: Pareti divisorie per compartimentazione antincendio [Interni\Pareti divisorie]

Realizzazione di pareti divisorie per compartimentazione antincendio.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE
CHIMICHE

Chimico
• Attrezzature di lavoro idonee per

l'attività specifica e adeguatamente
mantenute

• Indicazioni in merito alle misure
igieniche da rispettare

Chimico
• Progettazione e organizzazione dei

sistemi di lavorazione al fine di ridurre
l'esposizione ad agenti chimici

• Durata e intensità dell'esposizione ad
agenti chimici pericolosi ridotta al
minimo

• Quantità di agenti chimici minima in
funzione delle necessità di lavorazione

• Metodi di lavoro nelle varie fasi
(manipolazione, immagazzinamento,
trasporto, ecc.) che comportano una
minore esposizione ad agenti chimici

Chimico
• Numero di lavoratori impegnati

minimo in funzione delle necessità
di lavorazione

ALTRO Caduta di materiale dall'alto o a
livello

• Rispetto delle regole di imbracatura
dei carichi (es.: stabilità del carico,
presenza di ostacoli interferenti,
divieto di passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).

M.M.C. (sollevamento e trasporto)
• Ambiente di lavoro (temperatura,

umidità e ventilazione) con condizioni
microclimatiche adeguate

• Spazi dedicati alla movimentazione
sufficienti

• Sollevamento dei carichi eseguito con
due mani e da una sola persona

• Carico da sollevare non estremamente
freddo/caldo o contaminato

• Altre attività di movimentazione
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LAVORAZIONE: Pareti divisorie per compartimentazione antincendio [Interni\Pareti divisorie]

Realizzazione di pareti divisorie per compartimentazione antincendio.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

manuale dei carichi minimali

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo
non brusco

LAVORAZIONE: Controsoffitto per compartimentazione antincendio [Interni\Pareti divisorie]

Realizzazione di controsoffitto per compartimentazione antincendio.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO Caduta di materiale dall'alto o a
livello

• Rispetto delle regole di imbracatura
dei carichi (es.: stabilità del carico,
presenza di ostacoli interferenti,
divieto di passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).

M.M.C. (sollevamento e trasporto)
• Ambiente di lavoro (temperatura,

umidità e ventilazione) con condizioni
microclimatiche adeguate

• Spazi dedicati alla movimentazione
sufficienti

• Sollevamento dei carichi eseguito con
due mani e da una sola persona

• Carico da sollevare non estremamente
freddo/caldo o contaminato

• Altre attività di movimentazione
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LAVORAZIONE: Controsoffitto per compartimentazione antincendio [Interni\Pareti divisorie]

Realizzazione di controsoffitto per compartimentazione antincendio.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

manuale dei carichi minimali

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo
non brusco

LAVORAZIONE: Formazione di lisciatura per pavimenti interni [Interni\Massetti e sottofondi]

Formazione di lisciatura autolivellante realizzata con premiscelato su massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito per renderlo idoneo all'applicazione di pavimenti interni.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE
CHIMICHE

Chimico
• Attrezzature di lavoro idonee per

l'attività specifica e adeguatamente
mantenute

• Indicazioni in merito alle misure
igieniche da rispettare

Chimico
• Progettazione e organizzazione dei

sistemi di lavorazione al fine di ridurre
l'esposizione ad agenti chimici

• Durata e intensità dell'esposizione ad
agenti chimici pericolosi ridotta al
minimo

• Quantità di agenti chimici minima in
funzione delle necessità di lavorazione

• Metodi di lavoro nelle varie fasi
(manipolazione, immagazzinamento,
trasporto, ecc.) che comportano una

Chimico
• Numero di lavoratori impegnati

minimo in funzione delle necessità
di lavorazione
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LAVORAZIONE: Formazione di lisciatura per pavimenti interni [Interni\Massetti e sottofondi]

Formazione di lisciatura autolivellante realizzata con premiscelato su massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito per renderlo idoneo all'applicazione di pavimenti interni.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

minore esposizione ad agenti chimici

ALTRO Caduta di materiale dall'alto o a
livello

• Rispetto delle regole di imbracatura
dei carichi (es.: stabilità del carico,
presenza di ostacoli interferenti,
divieto di passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).

LAVORAZIONE: Formazione di massetto per pavimenti interni [Interni\Massetti e sottofondi]

Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimenti.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE
CHIMICHE

Chimico
• Attrezzature di lavoro idonee per

l'attività specifica e adeguatamente
mantenute

• Indicazioni in merito alle misure
igieniche da rispettare

Chimico
• Progettazione e organizzazione dei

sistemi di lavorazione al fine di ridurre
l'esposizione ad agenti chimici

• Durata e intensità dell'esposizione ad
agenti chimici pericolosi ridotta al
minimo

• Quantità di agenti chimici minima in

Chimico
• Numero di lavoratori impegnati

minimo in funzione delle necessità
di lavorazione
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LAVORAZIONE: Formazione di massetto per pavimenti interni [Interni\Massetti e sottofondi]

Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimenti.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

funzione delle necessità di lavorazione

• Metodi di lavoro nelle varie fasi
(manipolazione, immagazzinamento,
trasporto, ecc.) che comportano una
minore esposizione ad agenti chimici

ALTRO Caduta di materiale dall'alto o a
livello

• Rispetto delle regole di imbracatura
dei carichi (es.: stabilità del carico,
presenza di ostacoli interferenti,
divieto di passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).

LAVORAZIONE: Formazione di masso per pavimenti interni [Interni\Massetti e sottofondi]

Formazione di masso in calcestruzzo semplice o alleggerito come riempimento e/o sottofondo per pavimenti.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE
CHIMICHE

Chimico
• Attrezzature di lavoro idonee per

l'attività specifica e adeguatamente
mantenute

Chimico
• Progettazione e organizzazione dei

sistemi di lavorazione al fine di ridurre
l'esposizione ad agenti chimici

Chimico
• Numero di lavoratori impegnati

minimo in funzione delle necessità
di lavorazione
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LAVORAZIONE: Formazione di masso per pavimenti interni [Interni\Massetti e sottofondi]

Formazione di masso in calcestruzzo semplice o alleggerito come riempimento e/o sottofondo per pavimenti.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

• Indicazioni in merito alle misure
igieniche da rispettare

• Durata e intensità dell'esposizione ad
agenti chimici pericolosi ridotta al
minimo

• Quantità di agenti chimici minima in
funzione delle necessità di lavorazione

• Metodi di lavoro nelle varie fasi
(manipolazione, immagazzinamento,
trasporto, ecc.) che comportano una
minore esposizione ad agenti chimici

ALTRO Caduta di materiale dall'alto o a
livello

• Rispetto delle regole di imbracatura
dei carichi (es.: stabilità del carico,
presenza di ostacoli interferenti,
divieto di passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).

LAVORAZIONE: Formazione di rasatura per pavimenti interni [Interni\Massetti e sottofondi]

Formazione di rasatura su massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito per renderlo idoneo all'applicazione di pavimenti interni.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo
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LAVORAZIONE: Formazione di rasatura per pavimenti interni [Interni\Massetti e sottofondi]

Formazione di rasatura su massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito per renderlo idoneo all'applicazione di pavimenti interni.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE
CHIMICHE

Chimico
• Attrezzature di lavoro idonee per

l'attività specifica e adeguatamente
mantenute

• Indicazioni in merito alle misure
igieniche da rispettare

Chimico
• Progettazione e organizzazione dei

sistemi di lavorazione al fine di ridurre
l'esposizione ad agenti chimici

• Durata e intensità dell'esposizione ad
agenti chimici pericolosi ridotta al
minimo

• Quantità di agenti chimici minima in
funzione delle necessità di lavorazione

• Metodi di lavoro nelle varie fasi
(manipolazione, immagazzinamento,
trasporto, ecc.) che comportano una
minore esposizione ad agenti chimici

Chimico
• Numero di lavoratori impegnati

minimo in funzione delle necessità
di lavorazione

ALTRO Caduta di materiale dall'alto o a
livello

• Rispetto delle regole di imbracatura
dei carichi (es.: stabilità del carico,
presenza di ostacoli interferenti,
divieto di passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).

LAVORAZIONE: Formazione intonaci interni (industrializzati) [Interni\Intonaci e pitturazioni interne]

Formazione di intonaci interni su superfici verticali e orizzontali con macchina intonacatrice.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
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LAVORAZIONE: Formazione intonaci interni (industrializzati) [Interni\Intonaci e pitturazioni interne]

Formazione di intonaci interni su superfici verticali e orizzontali con macchina intonacatrice.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE
CHIMICHE

Chimico
• Attrezzature di lavoro idonee per

l'attività specifica e adeguatamente
mantenute

• Indicazioni in merito alle misure
igieniche da rispettare

Chimico
• Progettazione e organizzazione dei

sistemi di lavorazione al fine di ridurre
l'esposizione ad agenti chimici

• Durata e intensità dell'esposizione ad
agenti chimici pericolosi ridotta al
minimo

• Quantità di agenti chimici minima in
funzione delle necessità di lavorazione

• Metodi di lavoro nelle varie fasi
(manipolazione, immagazzinamento,
trasporto, ecc.) che comportano una
minore esposizione ad agenti chimici

Chimico
• Numero di lavoratori impegnati

minimo in funzione delle necessità
di lavorazione

ALTRO Caduta di materiale dall'alto o a
livello

• Rispetto delle regole di imbracatura
dei carichi (es.: stabilità del carico,
presenza di ostacoli interferenti,
divieto di passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).

LAVORAZIONE: Tinteggiatura di superfici interne [Interni\Intonaci e pitturazioni interne]

Tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni, previa preparazione di dette superfici eseguita a mano, con attrezzi meccanici o con l'ausilio di solventi chimici (sverniciatori).

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
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LAVORAZIONE: Tinteggiatura di superfici interne [Interni\Intonaci e pitturazioni interne]

Tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni, previa preparazione di dette superfici eseguita a mano, con attrezzi meccanici o con l'ausilio di solventi chimici (sverniciatori).

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE
CHIMICHE

Chimico
• Attrezzature di lavoro idonee per

l'attività specifica e adeguatamente
mantenute

• Indicazioni in merito alle misure
igieniche da rispettare

Chimico
• Progettazione e organizzazione dei

sistemi di lavorazione al fine di ridurre
l'esposizione ad agenti chimici

• Durata e intensità dell'esposizione ad
agenti chimici pericolosi ridotta al
minimo

• Quantità di agenti chimici minima in
funzione delle necessità di lavorazione

• Metodi di lavoro nelle varie fasi
(manipolazione, immagazzinamento,
trasporto, ecc.) che comportano una
minore esposizione ad agenti chimici

Chimico
• Numero di lavoratori impegnati

minimo in funzione delle necessità
di lavorazione

ALTRO Caduta di materiale dall'alto o a
livello

• Rispetto delle regole di imbracatura
dei carichi (es.: stabilità del carico,
presenza di ostacoli interferenti,
divieto di passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).

M.M.C. (elevata frequenza)
• Compiti tali da evitare prolungate

sequenze di movimenti ripetitivi degli
arti superiori (spalle, braccia, polsi e
mani)

LAVORAZIONE: Posa di pavimenti per interni in ceramica [Interni\Pavimenti e rivestimenti interni]

Posa di pavimenti interni realizzati con elementi ceramici in genere.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore
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LAVORAZIONE: Posa di pavimenti per interni in ceramica [Interni\Pavimenti e rivestimenti interni]

Posa di pavimenti interni realizzati con elementi ceramici in genere.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE
CHIMICHE

Chimico
• Attrezzature di lavoro idonee per

l'attività specifica e adeguatamente
mantenute

• Indicazioni in merito alle misure
igieniche da rispettare

Chimico
• Progettazione e organizzazione dei

sistemi di lavorazione al fine di ridurre
l'esposizione ad agenti chimici

• Durata e intensità dell'esposizione ad
agenti chimici pericolosi ridotta al
minimo

• Quantità di agenti chimici minima in
funzione delle necessità di lavorazione

• Metodi di lavoro nelle varie fasi
(manipolazione, immagazzinamento,
trasporto, ecc.) che comportano una
minore esposizione ad agenti chimici

Chimico
• Numero di lavoratori impegnati

minimo in funzione delle necessità
di lavorazione

ALTRO Caduta di materiale dall'alto o a
livello

• Rispetto delle regole di imbracatura
dei carichi (es.: stabilità del carico,
presenza di ostacoli interferenti,
divieto di passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).

M.M.C. (elevata frequenza)
• Compiti tali da evitare prolungate

sequenze di movimenti ripetitivi degli
arti superiori (spalle, braccia, polsi e
mani)

LAVORAZIONE: Posa in opera di coprigiunto per interni [Interni\Pavimenti e rivestimenti interni]

Posa in opera di coprigiunto per interni.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

ALTRO Caduta di materiale dall'alto o a livello
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LAVORAZIONE: Posa in opera di coprigiunto per interni [Interni\Pavimenti e rivestimenti interni]

Posa in opera di coprigiunto per interni.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

• Attrezzature tenute o assicurate in
modo da impedirne la caduta dall'alto.

LAVORAZIONE: Posa di rivestimenti interni in ceramica [Interni\Pavimenti e rivestimenti interni]

Posa di rivestimenti interni realizzati con elementi ceramici in genere, e malta a base cementizia o adesivi.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE
CHIMICHE

Chimico
• Attrezzature di lavoro idonee per

l'attività specifica e adeguatamente
mantenute

• Indicazioni in merito alle misure
igieniche da rispettare

Chimico
• Progettazione e organizzazione dei

sistemi di lavorazione al fine di ridurre
l'esposizione ad agenti chimici

• Durata e intensità dell'esposizione ad
agenti chimici pericolosi ridotta al
minimo

• Quantità di agenti chimici minima in
funzione delle necessità di lavorazione

• Metodi di lavoro nelle varie fasi
(manipolazione, immagazzinamento,
trasporto, ecc.) che comportano una
minore esposizione ad agenti chimici

Chimico
• Numero di lavoratori impegnati

minimo in funzione delle necessità
di lavorazione
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LAVORAZIONE: Posa di rivestimenti interni in ceramica [Interni\Pavimenti e rivestimenti interni]

Posa di rivestimenti interni realizzati con elementi ceramici in genere, e malta a base cementizia o adesivi.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

ALTRO Caduta di materiale dall'alto o a
livello

• Rispetto delle regole di imbracatura
dei carichi (es.: stabilità del carico,
presenza di ostacoli interferenti,
divieto di passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).

LAVORAZIONE: Montaggio di serramenti interni [Interni\Serramenti interni]

Montaggio di serramenti interni.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO Caduta di materiale dall'alto o a
livello

• Rispetto delle regole di imbracatura
dei carichi (es.: stabilità del carico,
presenza di ostacoli interferenti,
divieto di passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).

M.M.C. (sollevamento e trasporto)
• Ambiente di lavoro (temperatura,

umidità e ventilazione) con condizioni
microclimatiche adeguate

• Spazi dedicati alla movimentazione
sufficienti

• Sollevamento dei carichi eseguito con
due mani e da una sola persona

• Carico da sollevare non estremamente

Lavori di costruzione di aule speciali ed auditorium e manutenzione straordinaria finalizzati a garantire l'agibilità ed il diritto allo studio del Liceo Umanistico-Musicale-Coreutico Pitagora di Montalbano Jonico
(Mt). - Pag. 49



LAVORAZIONE: Montaggio di serramenti interni [Interni\Serramenti interni]

Montaggio di serramenti interni.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

freddo/caldo o contaminato

• Altre attività di movimentazione
manuale dei carichi minimali

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo
non brusco

LAVORAZIONE: Montaggio di porte interne [Interni\Serramenti interni]

Montaggio di porte interne.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO Caduta di materiale dall'alto o a
livello

• Rispetto delle regole di imbracatura
dei carichi (es.: stabilità del carico,
presenza di ostacoli interferenti,
divieto di passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).

M.M.C. (sollevamento e trasporto)
• Ambiente di lavoro (temperatura,

umidità e ventilazione) con condizioni
microclimatiche adeguate

• Spazi dedicati alla movimentazione
sufficienti

• Sollevamento dei carichi eseguito con
due mani e da una sola persona

• Carico da sollevare non estremamente
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LAVORAZIONE: Montaggio di porte interne [Interni\Serramenti interni]

Montaggio di porte interne.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

freddo/caldo o contaminato

• Altre attività di movimentazione
manuale dei carichi minimali

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo
non brusco

LAVORAZIONE: Montaggio di porte tagliafuoco [Interni\Serramenti interni]

Montaggio di porte tagliafuoco.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO Caduta di materiale dall'alto o a
livello

• Rispetto delle regole di imbracatura
dei carichi (es.: stabilità del carico,
presenza di ostacoli interferenti,
divieto di passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).

M.M.C. (sollevamento e trasporto)
• Ambiente di lavoro (temperatura,

umidità e ventilazione) con condizioni
microclimatiche adeguate

• Spazi dedicati alla movimentazione
sufficienti

• Sollevamento dei carichi eseguito con
due mani e da una sola persona

• Carico da sollevare non estremamente
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LAVORAZIONE: Montaggio di porte tagliafuoco [Interni\Serramenti interni]

Montaggio di porte tagliafuoco.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

freddo/caldo o contaminato

• Altre attività di movimentazione
manuale dei carichi minimali

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo
non brusco

LAVORAZIONE: Realizzazione di impianto montacarichi [Impianti tecnici edificio\Impianti ascensore e di sollevamento]

Realizzazione di impianto montacarichi, mediante il montaggio preventivo della struttura metallica portante di sostegno del montacarichi, l'installazione del motore di trazione delle funi (in apposito locale
tecnico sovrastante l'ultimo piano di sbarco), del contrappeso, del quadro elettrico, della cabina, delle porte di piano, ecc.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO Caduta di materiale dall'alto o a
livello

• Rispetto delle regole di imbracatura
dei carichi (es.: stabilità del carico,
presenza di ostacoli interferenti,
divieto di passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).
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LAVORAZIONE: Realizzazione di impianto ascensore elettrico [Impianti tecnici edificio\Impianti ascensore e di sollevamento]

Realizzazione di impianto ascensore elettrico a fune, mediante il montaggio preventivo della struttura metallica portante di sostegno dell'ascensore, l'installazione del motore di trazione delle funi (in
apposito locale in copertura), del contrappeso, del quadro elettrico, della cabina, delle porte di piano, ecc.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO Caduta di materiale dall'alto o a
livello

• Rispetto delle regole di imbracatura
dei carichi (es.: stabilità del carico,
presenza di ostacoli interferenti,
divieto di passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).

LAVORAZIONE: Realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza [Impianti tecnici edificio\Impianto d'illuminazione]

Realizzazione di impianto di illuminazione a basso consumo energetico ed alta efficienza (efficienza luminosa almeno uguale a 80 lm/W).

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

Lavori di costruzione di aule speciali ed auditorium e manutenzione straordinaria finalizzati a garantire l'agibilità ed il diritto allo studio del Liceo Umanistico-Musicale-Coreutico Pitagora di Montalbano Jonico
(Mt). - Pag. 53



LAVORAZIONE: Realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza [Impianti tecnici edificio\Impianto d'illuminazione]

Realizzazione di impianto di illuminazione a basso consumo energetico ed alta efficienza (efficienza luminosa almeno uguale a 80 lm/W).

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

LAVORAZIONE: Installazione di sensori di presenza per impianto d'illuminazione [Impianti tecnici edificio\Impianto d'illuminazione]

Installazione di sensori di presenza per il funzionamento automatico dell'impianto di illuminazione.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo
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LAVORAZIONE: Posa della macchina di condizionamento [Impianti tecnici edificio\Impianto di condizionamento]

Posa della macchina di condizionamento.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

LAVORI CHE ESPONGONO I
LAVORATORI A RISCHI DI
SEPPELLIMENTO O DI
SPROFONDAMENTO A
PROFONDITA' SUPERIORE A M.
1,5 O DI CADUTA DALL'ALTO DA
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI
OPPURE DALLE CONDIZIONI
AMBIENTALI DEL POSTO DI
LAVORO O DELL'OPERA

Caduta dall'alto
• Sistemi di protezione anticaduta

individuali (es.: avvolgitori/svolgitori
automatici di fune di trattenuta, sistema
a guida fissa e ancoraggio scorrevole,
ecc).

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO Caduta di materiale dall'alto o a
livello

• Rispetto delle regole di imbracatura
dei carichi (es.: stabilità del carico,
presenza di ostacoli interferenti,
divieto di passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).

LAVORAZIONE: Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata [Impianti tecnici edificio\Impianto di condizionamento]

Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata.

Lavori di costruzione di aule speciali ed auditorium e manutenzione straordinaria finalizzati a garantire l'agibilità ed il diritto allo studio del Liceo Umanistico-Musicale-Coreutico Pitagora di Montalbano Jonico
(Mt). - Pag. 55



LAVORAZIONE: Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata [Impianti tecnici edificio\Impianto di condizionamento]

Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

LAVORAZIONE: Realizzazione di impianto elettrico [Impianti tecnici edificio\Impianto elettrico e di protezione]

Realizzazione di impianto elettrico mediante la posa di tubi corrugati protettivi, il posizionamento del quadro elettrico e delle cassette da incasso, l'infilaggio cavi, il collegamento apparecchi e il cablaggio
del quadro elettrico e delle cassette di derivazione.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a

Lavori di costruzione di aule speciali ed auditorium e manutenzione straordinaria finalizzati a garantire l'agibilità ed il diritto allo studio del Liceo Umanistico-Musicale-Coreutico Pitagora di Montalbano Jonico
(Mt). - Pag. 56



LAVORAZIONE: Realizzazione di impianto elettrico [Impianti tecnici edificio\Impianto elettrico e di protezione]

Realizzazione di impianto elettrico mediante la posa di tubi corrugati protettivi, il posizionamento del quadro elettrico e delle cassette da incasso, l'infilaggio cavi, il collegamento apparecchi e il cablaggio
del quadro elettrico e delle cassette di derivazione.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

LAVORAZIONE: Realizzazione di impianto di messa a terra [Impianti tecnici edificio\Impianto elettrico e di protezione]

Realizzazione di impianto di messa a terra.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

LAVORAZIONE: Realizzazione di impianto di protezione contro le scariche atmosferiche [Impianti tecnici edificio\Impianto elettrico e di protezione]

Realizzazione di impianto di protezione contro le scariche atmosferiche.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

LAVORI CHE ESPONGONO I
LAVORATORI A RISCHI DI
SEPPELLIMENTO O DI
SPROFONDAMENTO A

Caduta dall'alto
• Sistemi di protezione anticaduta

individuali (es.: avvolgitori/svolgitori
automatici di fune di trattenuta, sistema
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LAVORAZIONE: Realizzazione di impianto di protezione contro le scariche atmosferiche [Impianti tecnici edificio\Impianto elettrico e di protezione]

Realizzazione di impianto di protezione contro le scariche atmosferiche.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

PROFONDITA' SUPERIORE A M.
1,5 O DI CADUTA DALL'ALTO DA
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI
OPPURE DALLE CONDIZIONI
AMBIENTALI DEL POSTO DI
LAVORO O DELL'OPERA

a guida fissa e ancoraggio scorrevole,
ecc).

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

LAVORAZIONE: Installazione della caldaia per produzione acqua calda sanitaria [Impianti tecnici edificio\Impianto idrico-sanitario]

Installazione della caldaia per produzione acqua calda sanitaria.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore
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LAVORAZIONE: Installazione della caldaia per produzione acqua calda sanitaria [Impianti tecnici edificio\Impianto idrico-sanitario]

Installazione della caldaia per produzione acqua calda sanitaria.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

ridurre l'esposizione al rumore • Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO R.O.A. (operazioni di saldatura)
• Programma di manutenzione delle

attrezzature, dei luoghi di lavoro e
delle postazioni di lavoro

• Disponibilità di DPI adeguati alle
radiazioni ottiche artificiali

• Disponibilità delle istruzioni del
fabbricante delle attrezzature
utilizzate

R.O.A. (operazioni di saldatura)
• Metodi di lavoro che comportano una

minore esposizione alle radiazioni
ottiche artificiali

• Misure tecniche per ridurre l'emissione
delle radiazioni ottiche artificiali (es.:
dispositivi di sicurezza, schermature,
ecc.)

• Progettazione dei luoghi e delle
postazioni di lavoro al fine di ridurre
l'esposizione alle radiazioni ottiche
artificiali

• Durata delle operazioni di saldatura
ridotta al minimo possibile

R.O.A. (operazioni di saldatura)
• Segnalazione e limitazione

d'accesso delle aree in cui si
effettuano operazioni di saldatura

LAVORAZIONE: Montaggio di apparecchi igienico sanitari [Impianti tecnici edificio\Impianto idrico-sanitario]

Montaggio di apparecchi igienico sanitari.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
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LAVORAZIONE: Montaggio di apparecchi igienico sanitari [Impianti tecnici edificio\Impianto idrico-sanitario]

Montaggio di apparecchi igienico sanitari.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

LAVORAZIONE: Realizzazione di impianto di rete dati [Impianti tecnici edificio\Impianto rete dati, fonia e antenna TV]

Realizzazione di impianto di ricezione e trasmissione dati tramite installazione di modem (predisposto anche per funzionamento wireless) collegato alla rete telefonica e posa di cablaggio e punti presa,
previa realizzazione di canalizzazioni sotto traccia o a vista.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

LAVORAZIONE: Realizzazione di impianto telefonico [Impianti tecnici edificio\Impianto rete dati, fonia e antenna TV]

Realizzazione di impianto telefonico.
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LAVORAZIONE: Realizzazione di impianto telefonico [Impianti tecnici edificio\Impianto rete dati, fonia e antenna TV]

Realizzazione di impianto telefonico.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

LAVORAZIONE: Realizzazione di impianto citofonico [Impianti tecnici edificio\Impianto rete dati, fonia e antenna TV]

Realizzazione di impianto citofonico.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
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LAVORAZIONE: Realizzazione di impianto citofonico [Impianti tecnici edificio\Impianto rete dati, fonia e antenna TV]

Realizzazione di impianto citofonico.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

le loro condizioni di utilizzo

LAVORAZIONE: Realizzazione di impianto antenna TV [Impianti tecnici edificio\Impianto rete dati, fonia e antenna TV]

Realizzazione di impianto antenna TV per la ricezione del segnale del digitale terrestre e/o satellitare.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

LAVORI CHE ESPONGONO I
LAVORATORI A RISCHI DI
SEPPELLIMENTO O DI
SPROFONDAMENTO A
PROFONDITA' SUPERIORE A M.
1,5 O DI CADUTA DALL'ALTO DA
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI
OPPURE DALLE CONDIZIONI
AMBIENTALI DEL POSTO DI
LAVORO O DELL'OPERA

Caduta dall'alto
• Sistemi di protezione anticaduta

individuali (es.: avvolgitori/svolgitori
automatici di fune di trattenuta, sistema
a guida fissa e ancoraggio scorrevole,
ecc).

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo
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LAVORAZIONE: Installazione della centrale termica per impianto termico (centralizzato) [Impianti tecnici edificio\Impianto termico]

Installazione della centrale termica per impianto termico (centralizzato).

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO R.O.A. (operazioni di saldatura)
• Programma di manutenzione delle

attrezzature, dei luoghi di lavoro e
delle postazioni di lavoro

• Disponibilità di DPI adeguati alle
radiazioni ottiche artificiali

• Disponibilità delle istruzioni del
fabbricante delle attrezzature
utilizzate

Caduta di materiale dall'alto o a
livello

• Rispetto delle regole di imbracatura
dei carichi (es.: stabilità del carico,
presenza di ostacoli interferenti,
divieto di passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).

R.O.A. (operazioni di saldatura)
• Metodi di lavoro che comportano una

minore esposizione alle radiazioni
ottiche artificiali

• Misure tecniche per ridurre l'emissione
delle radiazioni ottiche artificiali (es.:
dispositivi di sicurezza, schermature,
ecc.)

• Progettazione dei luoghi e delle
postazioni di lavoro al fine di ridurre
l'esposizione alle radiazioni ottiche
artificiali

• Durata delle operazioni di saldatura
ridotta al minimo possibile

R.O.A. (operazioni di saldatura)
• Segnalazione e limitazione

d'accesso delle aree in cui si
effettuano operazioni di saldatura

LAVORAZIONE: Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico [Impianti tecnici edificio\Impianto termico]

Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO
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LAVORAZIONE: Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico [Impianti tecnici edificio\Impianto termico]

Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO R.O.A. (operazioni di saldatura)
• Programma di manutenzione delle

attrezzature, dei luoghi di lavoro e
delle postazioni di lavoro

• Disponibilità di DPI adeguati alle
radiazioni ottiche artificiali

• Disponibilità delle istruzioni del
fabbricante delle attrezzature
utilizzate

R.O.A. (operazioni di saldatura)
• Metodi di lavoro che comportano una

minore esposizione alle radiazioni
ottiche artificiali

• Misure tecniche per ridurre l'emissione
delle radiazioni ottiche artificiali (es.:
dispositivi di sicurezza, schermature,
ecc.)

• Progettazione dei luoghi e delle
postazioni di lavoro al fine di ridurre
l'esposizione alle radiazioni ottiche
artificiali

• Durata delle operazioni di saldatura
ridotta al minimo possibile

R.O.A. (operazioni di saldatura)
• Segnalazione e limitazione

d'accesso delle aree in cui si
effettuano operazioni di saldatura

LAVORAZIONE: Realizzazione di palcoscenico [Allestimento sala e palco]

Realizzazione di palcoscenico composto da piano di calpestio, (con pedane modulari autobloccanti solitamente in legno multistrato) e da struttura di sostegno metallica.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

LAVORI CHE ESPONGONO I
LAVORATORI A RISCHI DI

Caduta dall'alto
• Sistemi di protezione anticaduta
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LAVORAZIONE: Realizzazione di palcoscenico [Allestimento sala e palco]

Realizzazione di palcoscenico composto da piano di calpestio, (con pedane modulari autobloccanti solitamente in legno multistrato) e da struttura di sostegno metallica.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

SEPPELLIMENTO O DI
SPROFONDAMENTO A
PROFONDITA' SUPERIORE A M.
1,5 O DI CADUTA DALL'ALTO DA
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI
OPPURE DALLE CONDIZIONI
AMBIENTALI DEL POSTO DI
LAVORO O DELL'OPERA

individuali (es.: avvolgitori/svolgitori
automatici di fune di trattenuta, sistema
a guida fissa e ancoraggio scorrevole,
ecc).

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO Vibrazioni
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro

Caduta di materiale dall'alto o a
livello

• Rispetto delle regole di imbracatura
dei carichi (es.: stabilità del carico,
presenza di ostacoli interferenti,
divieto di passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).

Vibrazioni
• Metodi di lavoro che implicano una

minore esposizione a vibrazioni

• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni
al minimo necessario

• Organizzazione dell'orario di lavoro in
maniera appropriata al tipo di lavoro da
svolgere

• Periodi di riposo adeguati in funzione
del tipo di lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro adeguate al
lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro concepite nel
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LAVORAZIONE: Realizzazione di palcoscenico [Allestimento sala e palco]

Realizzazione di palcoscenico composto da piano di calpestio, (con pedane modulari autobloccanti solitamente in legno multistrato) e da struttura di sostegno metallica.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

rispetto dei principi ergonomici

• Attrezzature di lavoro che producono il
minor livello possibile di vibrazioni

M.M.C. (sollevamento e trasporto)
• Ambiente di lavoro (temperatura,

umidità e ventilazione) con condizioni
microclimatiche adeguate

• Spazi dedicati alla movimentazione
sufficienti

• Sollevamento dei carichi eseguito con
due mani e da una sola persona

• Carico da sollevare non estremamente
freddo/caldo o contaminato

• Altre attività di movimentazione
manuale dei carichi minimali

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo
non brusco

LAVORAZIONE: Installazione di impianto audio scenico [Impiantistica teatrale]

Installazione di impianto audio scenico per spettacoli teatrali mediante il fissaggio, su strutture di sostegno preventivamente predisposte, di casse acustiche, diffusori, mixer, processori audio, microfoni e
radiomicrofoni, ecc.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

LAVORI CHE ESPONGONO I
LAVORATORI A RISCHI DI
SEPPELLIMENTO O DI
SPROFONDAMENTO A
PROFONDITA' SUPERIORE A M.
1,5 O DI CADUTA DALL'ALTO DA
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI
OPPURE DALLE CONDIZIONI
AMBIENTALI DEL POSTO DI
LAVORO O DELL'OPERA

Caduta dall'alto
• Sistemi di protezione anticaduta

individuali (es.: avvolgitori/svolgitori
automatici di fune di trattenuta, sistema
a guida fissa e ancoraggio scorrevole,
ecc).

ALTRO Caduta di materiale dall'alto o a
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LAVORAZIONE: Installazione di impianto audio scenico [Impiantistica teatrale]

Installazione di impianto audio scenico per spettacoli teatrali mediante il fissaggio, su strutture di sostegno preventivamente predisposte, di casse acustiche, diffusori, mixer, processori audio, microfoni e
radiomicrofoni, ecc.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

livello
• Rispetto delle regole di imbracatura

dei carichi (es.: stabilità del carico,
presenza di ostacoli interferenti,
divieto di passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).

LAVORAZIONE: Installazione di impianto elettrico scenico [Impiantistica teatrale]

Installazione di impianto elettrico scenico, per spettacoli teatrali, mediante la posa di passacavi, quadri e cavi elettrici.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

LAVORI CHE ESPONGONO I
LAVORATORI A RISCHI DI
SEPPELLIMENTO O DI
SPROFONDAMENTO A
PROFONDITA' SUPERIORE A M.
1,5 O DI CADUTA DALL'ALTO DA
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI
OPPURE DALLE CONDIZIONI
AMBIENTALI DEL POSTO DI
LAVORO O DELL'OPERA

Caduta dall'alto
• Sistemi di protezione anticaduta

individuali (es.: avvolgitori/svolgitori
automatici di fune di trattenuta, sistema
a guida fissa e ancoraggio scorrevole,
ecc).

RISCHIO DI ELETTROCUZIONE Elettrocuzione
• Lavori su impianti o

apparecchiature elettriche effettuati
da imprese singole o associate
(elettricisti) abilitate.

ALTRO Caduta di materiale dall'alto o a
livello

• Rispetto delle regole di imbracatura
dei carichi (es.: stabilità del carico,
presenza di ostacoli interferenti,
divieto di passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).
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LAVORAZIONE: Installazione di impianto luci di scena [Impiantistica teatrale]

Installazione di impianto luci di scena per spettacoli teatrali mediante il fissaggio, su strutture di sostegno preventivamente predisposte, di fari teatrali, fari studio, fari moda, cambiacolori, macchine fumo,
fari d'ambiente, led, fari architetturali, illuminazione fissa e provvisoria, ecc.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

LAVORI CHE ESPONGONO I
LAVORATORI A RISCHI DI
SEPPELLIMENTO O DI
SPROFONDAMENTO A
PROFONDITA' SUPERIORE A M.
1,5 O DI CADUTA DALL'ALTO DA
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI
OPPURE DALLE CONDIZIONI
AMBIENTALI DEL POSTO DI
LAVORO O DELL'OPERA

Caduta dall'alto
• Sistemi di protezione anticaduta

individuali (es.: avvolgitori/svolgitori
automatici di fune di trattenuta, sistema
a guida fissa e ancoraggio scorrevole,
ecc).

RISCHIO DI ELETTROCUZIONE Elettrocuzione
• Lavori su impianti o

apparecchiature elettriche effettuati
da imprese singole o associate
(elettricisti) abilitate.

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO Caduta di materiale dall'alto o a
livello

• Rispetto delle regole di imbracatura
dei carichi (es.: stabilità del carico,
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LAVORAZIONE: Installazione di impianto luci di scena [Impiantistica teatrale]

Installazione di impianto luci di scena per spettacoli teatrali mediante il fissaggio, su strutture di sostegno preventivamente predisposte, di fari teatrali, fari studio, fari moda, cambiacolori, macchine fumo,
fari d'ambiente, led, fari architetturali, illuminazione fissa e provvisoria, ecc.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

presenza di ostacoli interferenti,
divieto di passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).

LAVORAZIONE: Realizzazione di impianto solare fotovoltaico [Impianti energetici]

Realizzazione di impianto solare fotovoltaico.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

LAVORI CHE ESPONGONO I
LAVORATORI A RISCHI DI
SEPPELLIMENTO O DI
SPROFONDAMENTO A
PROFONDITA' SUPERIORE A M.
1,5 O DI CADUTA DALL'ALTO DA
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI
OPPURE DALLE CONDIZIONI
AMBIENTALI DEL POSTO DI
LAVORO O DELL'OPERA

Caduta dall'alto
• Verifica preliminare della resistenza

della copertura ed eventuale utilizzo
di apprestamenti atti a garantire la
incolumità delle persone addette
(es.: tavole sopra le orditure,
sottopalchi, uso di cinture di
sicurezza, ecc).

Caduta dall'alto
• Protezione perimetrale lungo tutto il

contorno libero della superficie
interessata.

• Sistemi di protezione anticaduta
individuali (es.: avvolgitori/svolgitori
automatici di fune di trattenuta, sistema
a guida fissa e ancoraggio scorrevole,
ecc).

RISCHIO DI ELETTROCUZIONE Elettrocuzione
• Lavori su impianti o

apparecchiature elettriche effettuati
da imprese singole o associate
(elettricisti) abilitate.

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea
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LAVORAZIONE: Realizzazione di impianto solare fotovoltaico [Impianti energetici]

Realizzazione di impianto solare fotovoltaico.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO M.M.C. (sollevamento e trasporto)
• Ambiente di lavoro (temperatura,

umidità e ventilazione) con condizioni
microclimatiche adeguate

• Spazi dedicati alla movimentazione
sufficienti

• Sollevamento dei carichi eseguito con
due mani e da una sola persona

• Carico da sollevare non estremamente
freddo/caldo o contaminato

• Altre attività di movimentazione
manuale dei carichi minimali

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo
non brusco

LAVORAZIONE: Installazione di pompa di calore [Impianti energetici]

Installazione di pompa di calore per riscaldamento e climatizzazione con alimentazione elettrica, a gas o biogas.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
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LAVORAZIONE: Installazione di pompa di calore [Impianti energetici]

Installazione di pompa di calore per riscaldamento e climatizzazione con alimentazione elettrica, a gas o biogas.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO R.O.A. (operazioni di saldatura)
• Programma di manutenzione delle

attrezzature, dei luoghi di lavoro e
delle postazioni di lavoro

• Disponibilità di DPI adeguati alle
radiazioni ottiche artificiali

• Disponibilità delle istruzioni del
fabbricante delle attrezzature
utilizzate

R.O.A. (operazioni di saldatura)
• Metodi di lavoro che comportano una

minore esposizione alle radiazioni
ottiche artificiali

• Misure tecniche per ridurre l'emissione
delle radiazioni ottiche artificiali (es.:
dispositivi di sicurezza, schermature,
ecc.)

• Progettazione dei luoghi e delle
postazioni di lavoro al fine di ridurre
l'esposizione alle radiazioni ottiche
artificiali

• Durata delle operazioni di saldatura
ridotta al minimo possibile

R.O.A. (operazioni di saldatura)
• Segnalazione e limitazione

d'accesso delle aree in cui si
effettuano operazioni di saldatura

LAVORAZIONE: Montaggio di porte per esterni [Finiture esterne\Serramenti esterni]

Montaggio di porte per esterni.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

ALTRO M.M.C. (sollevamento e trasporto)
• Ambiente di lavoro (temperatura,

umidità e ventilazione) con condizioni
microclimatiche adeguate

• Spazi dedicati alla movimentazione
sufficienti

• Sollevamento dei carichi eseguito con
due mani e da una sola persona

• Carico da sollevare non estremamente
freddo/caldo o contaminato
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LAVORAZIONE: Montaggio di porte per esterni [Finiture esterne\Serramenti esterni]

Montaggio di porte per esterni.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

• Altre attività di movimentazione
manuale dei carichi minimali

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo
non brusco

LAVORAZIONE: Montaggio di serramenti esterni [Finiture esterne\Serramenti esterni]

Montaggio di serramenti esterni.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

LAVORI CHE ESPONGONO I
LAVORATORI A RISCHI DI
SEPPELLIMENTO O DI
SPROFONDAMENTO A
PROFONDITA' SUPERIORE A M.
1,5 O DI CADUTA DALL'ALTO DA
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI
OPPURE DALLE CONDIZIONI
AMBIENTALI DEL POSTO DI
LAVORO O DELL'OPERA

Caduta dall'alto
• Sistemi di protezione anticaduta

individuali (es.: avvolgitori/svolgitori
automatici di fune di trattenuta, sistema
a guida fissa e ancoraggio scorrevole,
ecc).

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
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LAVORAZIONE: Montaggio di serramenti esterni [Finiture esterne\Serramenti esterni]

Montaggio di serramenti esterni.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO Caduta di materiale dall'alto o a
livello

• Rispetto delle regole di imbracatura
dei carichi (es.: stabilità del carico,
presenza di ostacoli interferenti,
divieto di passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).

M.M.C. (sollevamento e trasporto)
• Ambiente di lavoro (temperatura,

umidità e ventilazione) con condizioni
microclimatiche adeguate

• Spazi dedicati alla movimentazione
sufficienti

• Sollevamento dei carichi eseguito con
due mani e da una sola persona

• Carico da sollevare non estremamente
freddo/caldo o contaminato

• Altre attività di movimentazione
manuale dei carichi minimali

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo
non brusco

LAVORAZIONE: Posa di recinzioni e cancellate [Finiture esterne\Recinzioni e ringhiere]

Posa su fondazione in cls precedentemente realizzata di recinzioni e cancellate.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
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LAVORAZIONE: Posa di recinzioni e cancellate [Finiture esterne\Recinzioni e ringhiere]

Posa su fondazione in cls precedentemente realizzata di recinzioni e cancellate.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

le loro condizioni di utilizzo

ALTRO R.O.A. (operazioni di saldatura)
• Programma di manutenzione delle

attrezzature, dei luoghi di lavoro e
delle postazioni di lavoro

• Disponibilità di DPI adeguati alle
radiazioni ottiche artificiali

• Disponibilità delle istruzioni del
fabbricante delle attrezzature
utilizzate

M.M.C. (sollevamento e trasporto)
• Ambiente di lavoro (temperatura,

umidità e ventilazione) con condizioni
microclimatiche adeguate

• Spazi dedicati alla movimentazione
sufficienti

• Sollevamento dei carichi eseguito con
due mani e da una sola persona

• Carico da sollevare non estremamente
freddo/caldo o contaminato

• Altre attività di movimentazione
manuale dei carichi minimali

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo
non brusco

R.O.A. (operazioni di saldatura)
• Metodi di lavoro che comportano una

minore esposizione alle radiazioni
ottiche artificiali

• Misure tecniche per ridurre l'emissione
delle radiazioni ottiche artificiali (es.:
dispositivi di sicurezza, schermature,
ecc.)

• Progettazione dei luoghi e delle
postazioni di lavoro al fine di ridurre
l'esposizione alle radiazioni ottiche
artificiali

• Durata delle operazioni di saldatura
ridotta al minimo possibile

R.O.A. (operazioni di saldatura)
• Segnalazione e limitazione

d'accesso delle aree in cui si
effettuano operazioni di saldatura

LAVORAZIONE: Posa di ringhiere e parapetti [Finiture esterne\Recinzioni e ringhiere]

Posa di ringhiere e parapetti.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

LAVORI CHE ESPONGONO I
LAVORATORI A RISCHI DI
SEPPELLIMENTO O DI

Caduta dall'alto
• Sistemi di protezione anticaduta

Lavori di costruzione di aule speciali ed auditorium e manutenzione straordinaria finalizzati a garantire l'agibilità ed il diritto allo studio del Liceo Umanistico-Musicale-Coreutico Pitagora di Montalbano Jonico
(Mt). - Pag. 74



LAVORAZIONE: Posa di ringhiere e parapetti [Finiture esterne\Recinzioni e ringhiere]

Posa di ringhiere e parapetti.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

SPROFONDAMENTO A
PROFONDITA' SUPERIORE A M.
1,5 O DI CADUTA DALL'ALTO DA
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI
OPPURE DALLE CONDIZIONI
AMBIENTALI DEL POSTO DI
LAVORO O DELL'OPERA

individuali (es.: avvolgitori/svolgitori
automatici di fune di trattenuta, sistema
a guida fissa e ancoraggio scorrevole,
ecc).

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO R.O.A. (operazioni di saldatura)
• Programma di manutenzione delle

attrezzature, dei luoghi di lavoro e
delle postazioni di lavoro

• Disponibilità di DPI adeguati alle
radiazioni ottiche artificiali

• Disponibilità delle istruzioni del
fabbricante delle attrezzature
utilizzate

Caduta di materiale dall'alto o a
livello

• Rispetto delle regole di imbracatura
dei carichi (es.: stabilità del carico,
presenza di ostacoli interferenti,

R.O.A. (operazioni di saldatura)
• Metodi di lavoro che comportano una

minore esposizione alle radiazioni
ottiche artificiali

• Misure tecniche per ridurre l'emissione
delle radiazioni ottiche artificiali (es.:
dispositivi di sicurezza, schermature,
ecc.)

• Progettazione dei luoghi e delle
postazioni di lavoro al fine di ridurre
l'esposizione alle radiazioni ottiche
artificiali

• Durata delle operazioni di saldatura
ridotta al minimo possibile

R.O.A. (operazioni di saldatura)
• Segnalazione e limitazione

d'accesso delle aree in cui si
effettuano operazioni di saldatura
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LAVORAZIONE: Posa di ringhiere e parapetti [Finiture esterne\Recinzioni e ringhiere]

Posa di ringhiere e parapetti.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

divieto di passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).

LAVORAZIONE: Posa di conduttura elettrica [Finiture esterne\Allacciamenti impianti a rete]

Posa di conduttura elettrica in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

LAVORI CHE ESPONGONO I
LAVORATORI A RISCHI DI
SEPPELLIMENTO O DI
SPROFONDAMENTO A
PROFONDITA' SUPERIORE A M.
1,5 O DI CADUTA DALL'ALTO DA
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI
OPPURE DALLE CONDIZIONI
AMBIENTALI DEL POSTO DI
LAVORO O DELL'OPERA

Caduta dall'alto
• Accesso al fondo dello scavo

tramite appositi percorsi (es.: scale
a mano, scale ricavate nel terreno,
rampe di accesso, ecc.).

• Accesso al fondo del pozzo di
fondazione tramite rampe di scale.

Caduta dall'alto
• Parapetti di trattenuta su tutti i lati liberi

dello scavo o del rilevato.

• Passerelle pedonali o piastre veicolari
di attraversamento provviste da ambo i
lati di parapetti con tavole fermapiede.

• Segnalazione e delimitazione del fronte
scavo.

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO Caduta di materiale dall'alto o a

Lavori di costruzione di aule speciali ed auditorium e manutenzione straordinaria finalizzati a garantire l'agibilità ed il diritto allo studio del Liceo Umanistico-Musicale-Coreutico Pitagora di Montalbano Jonico
(Mt). - Pag. 76



LAVORAZIONE: Posa di conduttura elettrica [Finiture esterne\Allacciamenti impianti a rete]

Posa di conduttura elettrica in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

livello
• Rispetto delle regole di imbracatura

dei carichi (es.: stabilità del carico,
presenza di ostacoli interferenti,
divieto di passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).

LAVORAZIONE: Posa di conduttura idrica [Finiture esterne\Allacciamenti impianti a rete]

Posa di conduttura idrica in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

LAVORI CHE ESPONGONO I
LAVORATORI A RISCHI DI
SEPPELLIMENTO O DI
SPROFONDAMENTO A
PROFONDITA' SUPERIORE A M.
1,5 O DI CADUTA DALL'ALTO DA
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI
OPPURE DALLE CONDIZIONI
AMBIENTALI DEL POSTO DI
LAVORO O DELL'OPERA

Caduta dall'alto
• Accesso al fondo dello scavo

tramite appositi percorsi (es.: scale
a mano, scale ricavate nel terreno,
rampe di accesso, ecc.).

• Accesso al fondo del pozzo di
fondazione tramite rampe di scale.

Caduta dall'alto
• Parapetti di trattenuta su tutti i lati liberi

dello scavo o del rilevato.

• Passerelle pedonali o piastre veicolari
di attraversamento provviste da ambo i
lati di parapetti con tavole fermapiede.

• Segnalazione e delimitazione del fronte
scavo.

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale
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LAVORAZIONE: Posa di conduttura idrica [Finiture esterne\Allacciamenti impianti a rete]

Posa di conduttura idrica in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO Caduta di materiale dall'alto o a
livello

• Rispetto delle regole di imbracatura
dei carichi (es.: stabilità del carico,
presenza di ostacoli interferenti,
divieto di passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).

LAVORAZIONE: Posa di conduttura fognaria [Finiture esterne\Allacciamenti impianti a rete]

Posa di conduttura fognaria in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

LAVORI CHE ESPONGONO I
LAVORATORI A RISCHI DI
SEPPELLIMENTO O DI
SPROFONDAMENTO A
PROFONDITA' SUPERIORE A M.
1,5 O DI CADUTA DALL'ALTO DA
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI
OPPURE DALLE CONDIZIONI
AMBIENTALI DEL POSTO DI
LAVORO O DELL'OPERA

Caduta dall'alto
• Accesso al fondo dello scavo

tramite appositi percorsi (es.: scale
a mano, scale ricavate nel terreno,
rampe di accesso, ecc.).

• Accesso al fondo del pozzo di
fondazione tramite rampe di scale.

Caduta dall'alto
• Parapetti di trattenuta su tutti i lati liberi

dello scavo o del rilevato.

• Passerelle pedonali o piastre veicolari
di attraversamento provviste da ambo i
lati di parapetti con tavole fermapiede.

• Segnalazione e delimitazione del fronte
scavo.

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
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LAVORAZIONE: Posa di conduttura fognaria [Finiture esterne\Allacciamenti impianti a rete]

Posa di conduttura fognaria in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO Caduta di materiale dall'alto o a
livello

• Rispetto delle regole di imbracatura
dei carichi (es.: stabilità del carico,
presenza di ostacoli interferenti,
divieto di passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).

LAVORAZIONE: Formazione di fondazione stradale [Finiture esterne\Pavimentazioni esterne]

Formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco, compattazione eseguita con mezzi meccanici.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA
DI CANTIERE

Investimento, ribaltamento
• Divieto di esecuzione di altri lavori

che comportano la presenza di
manodopera nel campo di azione
dell'escavatore.

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

Rumore
• Segnalazione delle aree con

rumore al di sopra dei valori
superiori di azione

• Delimitazione e limitazione
d'accesso delle aree con rumore al
di sopra dei valori superiori di
azione
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LAVORAZIONE: Formazione di fondazione stradale [Finiture esterne\Pavimentazioni esterne]

Formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco, compattazione eseguita con mezzi meccanici.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO Vibrazioni
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro

Vibrazioni
• Metodi di lavoro che implicano una

minore esposizione a vibrazioni

• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni
al minimo necessario

• Organizzazione dell'orario di lavoro in
maniera appropriata al tipo di lavoro da
svolgere

• Periodi di riposo adeguati in funzione
del tipo di lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro adeguate al
lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro concepite nel
rispetto dei principi ergonomici

• Attrezzature di lavoro che producono il
minor livello possibile di vibrazioni

LAVORAZIONE: Formazione di tappeto erboso [Finiture esterne\Aree a verde]

Formazione di tappeto erboso ottenuta mediante limitati movimenti terra (per la modifica e/o correzione del profilo del terreno), la preparazione del terreno e la semina di prato.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

ALTRO Scivolamenti, cadute a livello
• Postazioni di lavoro sgombre da

attrezzature, materiali, macerie, ecc.

• Zone di passaggio sgombre da
attrezzature, materiali, macerie, ecc.

• Segnalazione/Protezione degli ostacoli
fissi.

LAVORAZIONE: Messa a dimora di piante [Finiture esterne\Aree a verde]

Messa a dimora di piante mediante limitati movimenti terra (per la modifica e/o correzione del profilo del terreno).
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LAVORAZIONE: Messa a dimora di piante [Finiture esterne\Aree a verde]

Messa a dimora di piante mediante limitati movimenti terra (per la modifica e/o correzione del profilo del terreno).

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

ALTRO Scivolamenti, cadute a livello
• Postazioni di lavoro sgombre da

attrezzature, materiali, macerie, ecc.

• Zone di passaggio sgombre da
attrezzature, materiali, macerie, ecc.

• Segnalazione/Protezione degli ostacoli
fissi.

LAVORAZIONE: Smontaggio del ponteggio metallico fisso [Smobilizzo del cantiere]

Smontaggio del ponteggio metallico fisso.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

LAVORI CHE ESPONGONO I
LAVORATORI A RISCHI DI
SEPPELLIMENTO O DI
SPROFONDAMENTO A
PROFONDITA' SUPERIORE A M.
1,5 O DI CADUTA DALL'ALTO DA
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI
OPPURE DALLE CONDIZIONI
AMBIENTALI DEL POSTO DI
LAVORO O DELL'OPERA

Caduta dall'alto
• Personale in possesso di

formazione adeguata e mirata alle
operazioni previste, fornito di
attrezzi appropriati ed in buono
stato di manutenzione.

Caduta dall'alto
• Sistemi di protezione anticaduta

individuale (es.: avvolgitori/svolgitori
automatici di fune di trattenuta, sistema
a guida fissa e ancoraggio scorrevole,
ecc).

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
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LAVORAZIONE: Smontaggio del ponteggio metallico fisso [Smobilizzo del cantiere]

Smontaggio del ponteggio metallico fisso.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO M.M.C. (sollevamento e trasporto)
• Ambiente di lavoro (temperatura,

umidità e ventilazione) con condizioni
microclimatiche adeguate

• Spazi dedicati alla movimentazione
sufficienti

• Sollevamento dei carichi eseguito con
due mani e da una sola persona

• Carico da sollevare non estremamente
freddo/caldo o contaminato

• Altre attività di movimentazione
manuale dei carichi minimali

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo
non brusco

LAVORAZIONE: Pulizia generale dell'area di cantiere [Smobilizzo del cantiere]

Pulizia generale dell'area di cantiere.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

LAVORAZIONE: Smobilizzo del cantiere [Smobilizzo del cantiere]

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera
all'insediamento del cantiere stesso.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile

• Metodi di lavoro che implicano una
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LAVORAZIONE: Smobilizzo del cantiere [Smobilizzo del cantiere]

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera
all'insediamento del cantiere stesso.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

minore esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO Caduta di materiale dall'alto o a
livello

• Rispetto delle regole di imbracatura
dei carichi (es.: stabilità del carico,
presenza di ostacoli interferenti,
divieto di passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).
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INTERFERENZE TRA LE LAVORAZIONI

(Paragrafi 2.1.2, lett. e) e lett. i); 2.3.1; 2.3.2; 2.3.3 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI

ENTITA' PRESUNTA DEL CANTIERE ESPRESSA IN UOMINI GIORNO: 4474

Tempo (bimestri) 01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13 14 15 Note

Fasi

Allestimento del cantiere

Preparazione delle aree di cantiere

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 4 gg

Realizzazione della viabilità di cantiere 3 gg

Apprestamenti del cantiere

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e p... 1 gg

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 1 gg

Allestimento di servizi sanitari del cantiere 1 gg

Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di li... 1 gg

Impianti di servizio del cantiere

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 3 gg

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 5 gg

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferich... 3 gg

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenzia... 3 gg

Realizzazione di impianto idrico del cantiere 3 gg

Fondazioni

Scavi

Tracciamento dell'asse di scavo 3 gg

Scavo di sbancamento 4 gg

Fondazioni in c.a.

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione co... 6 gg

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 7 gg

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 5 gg

Vespai, drenaggi, impermeabilizzazioni

Impermeabilizzazione di pareti controterra 5 gg

Realizzazione di drenaggio per pareti controterra 5 gg

Realizzazione di vespaio aerato con elementi in plastica 4 gg

Predisposizione allacciamenti impianti a rete

Realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a. 6 gg
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Tempo (bimestri) 01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13 14 15 Note

Fasi

Lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi in c.a. 10 gg

Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a. 5 gg

Pozzetti di ispezione e opere d'arte 7 gg

Rinterri e rinfianchi

Rinterro di scavo eseguito a macchina 3 gg

Rinterro di scavo eseguito a mano 4 gg

Strutture in elevazione in c.a.

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione con c... 7 gg

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione 6 gg

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione 8 gg

Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato 5 gg

Copertura

Impermeabilizzazione di coperture 5 gg

Montaggio di scossaline e canali di gronda 3 gg

Montaggio di pluviali e canne di ventilazione 3 gg

Interni

Pareti divisorie

Pareti divisorie per compartimentazione antincendio 10 gg

Controsoffitto per compartimentazione antincendio 12 gg

Massetti e sottofondi

Formazione di lisciatura per pavimenti interni 5 gg

Formazione di massetto per pavimenti interni 6 gg

Formazione di masso per pavimenti interni 6 gg

Formazione di rasatura per pavimenti interni 6 gg

Intonaci e pitturazioni interne

Formazione intonaci interni (industrializzati) 6 gg

Tinteggiatura di superfici interne 6 gg

Pavimenti e rivestimenti interni

Posa di pavimenti per interni in ceramica 7 gg

Posa in opera di coprigiunto per interni 3 gg

Posa di rivestimenti interni in ceramica 3 gg

Serramenti interni

Montaggio di serramenti interni 10 gg

Montaggio di porte interne 3 gg

Montaggio di porte tagliafuoco 4 gg

Impianti tecnici edificio

Impianti ascensore e di sollevamento

Realizzazione di impianto montacarichi 3 gg

Realizzazione di impianto ascensore elettrico 4 gg
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Tempo (bimestri) 01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13 14 15 Note

Fasi

Impianto d'illuminazione

Realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza 4 gg

Installazione di sensori di presenza per impianto d'illuminazione 4 gg

Impianto di condizionamento

Posa della macchina di condizionamento 6 gg

Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata 6 gg

Impianto elettrico e di protezione

Realizzazione di impianto elettrico 3 gg

Realizzazione di impianto di messa a terra 3 gg

Realizzazione di impianto di protezione contro le scariche atmo... 3 gg

Impianto idrico-sanitario

Installazione della caldaia per produzione acqua calda sanitaria 5 gg

Montaggio di apparecchi igienico sanitari 3 gg

Impianto rete dati, fonia e antenna TV

Realizzazione di impianto di rete dati 5 gg

Realizzazione di impianto telefonico 3 gg

Realizzazione di impianto citofonico 4 gg

Realizzazione di impianto antenna TV 5 gg

Impianto termico

Installazione della centrale termica per impianto termico (central... 4 gg

Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto... 5 gg

Allestimento sala e palco

Realizzazione di palcoscenico 11 gg

Impiantistica teatrale

Installazione di impianto audio scenico 4 gg

Installazione di impianto elettrico scenico 5 gg

Installazione di impianto luci di scena 3 gg

Impianti energetici

Realizzazione di impianto solare fotovoltaico 9 gg

Installazione di pompa di calore 5 gg

Finiture esterne

Serramenti esterni

Montaggio di porte per esterni 4 gg

Montaggio di serramenti esterni 3 gg

Recinzioni e ringhiere

Posa di recinzioni e cancellate 7 gg

Posa di ringhiere e parapetti 7 gg

Allacciamenti impianti a rete
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Tempo (bimestri) 01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13 14 15 Note

Fasi

Posa di conduttura elettrica 7 gg

Posa di conduttura idrica 6 gg

Posa di conduttura fognaria 3 gg

Pavimentazioni esterne

Formazione di fondazione stradale 3 gg

Aree a verde

Formazione di tappeto erboso 6 gg

Messa a dimora di piante 5 gg

Smobilizzo del cantiere

Smontaggio del ponteggio metallico fisso 5 gg

Pulizia generale dell'area di cantiere 2 gg

Smobilizzo del cantiere 2 gg

Vi sono interferenze tra le lavorazioni:

(anche da parte della stessa impresa o lavoratori autonomi)
NO SI
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PROCEDURE COMPLEMENTARI O DI DETTAGLIO DA ESPLICITARE NEL POS

(Paragrafo 2.1.3 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

Sono previste procedure: si no
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MISURE DI COORDINAMENTO RELATIVE ALL'USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE,
INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE E DEL COORDINAMENTO

(Paragrafi 2.1.2, lett. g); 2.2.2, lett. g) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti

Riunione di coordinamento

Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese affidatarie e le imprese esecutrici e i lavoratori autonomi

Altro

$CANCELLARE$

Individuare tempi e modalità della convocazione delle riunioni di coordinamento nonché le procedure che le imprese devono attuare
per garantire tra di loro la trasmissione delle informazioni necessarie ad attuare la cooperazione in cantiere.

$CANCELLARE$

DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS

(Paragrafo 2.2.2, lett. f) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

Evidenza della consultazione

Riunione di coordinamento tra RLS

Riunione di coordinamento tra RLS e CSE

Altro

ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI
LAVORATORI

(Paragrafo 2.1.2, lett. h) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

Pronto soccorso:

a cura del committente

gestione separata tra le imprese

gestione comune tra le imprese

Emergenza ed evacuazione:

Numeri di telefono delle emergenze:

Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115

Comando Vvf  di Matera

Pronto Soccorso tel. 118

Pronto Soccorso: - Ospedale di Policoro
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STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA

(Paragrafo 4.1 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

n Descrizione
Calcolo analitico

Totale
par.ug. lung. larg. H/peso quantità pr.unit.

1 Recinzione provvisionale di aree di cantiere con
rete in polietilene ad alta densità di peso non
inferiore a 220 gr/m2 indeformabile di color
arancio brillante a maglie ovoidali, resistenza a
trazione non inferiore a 1100 Kg/m sostenuta da
appositi paletti zincati infissi nel terreno ad una
distenza non superiore a m 1,5: Montaggio per
nolo per altezza pari a m 2,00

Recinzione contiere 350.00 350.00

350.00 4.36 1 526.00

2 Recinzione provvisionale di aree di cantiere con
rete in polietilene ad alta densità di peso non
inferiore a 220 gr/m2 indeformabile di color
arancio brillante a maglie ovoidali, resistenza a
trazione non inferiore a 1100 Kg/m sostenuta da
appositi paletti zincati infissi nel terreno ad una
distenza non superiore a m 1,5: Nolo per altezza
pari a m 2,00

Vedi voce n° 1 [mq 350.00] 6300.00 6 300.00

6 300.00 0.26 1 638.00

3 Linea vita strutturale da 35 m su pali h 50 di
estremità ed intermedi oltre i 15 m di interasse,
base piana (KSC PLUS), certificata secondo
norma UNI EN 795 classe C. Idonea all'utilizzo
contemporaneo di massimo nr. 4 operatori.Kit
tipo Linea Vita composta da nr. 2 pali esterni e
nr. 2 pali intermedi h-50 cm con base piana, in
metallo S 355 zincato Top Class - Lanthane
TR175, nr. 1 cavo inox diam. 8 mm a 49 fili da
35 m cablato da un lato, nr. 1 tenditore inox, nr.
1 dissipatore di energia, nr. 1 kit serracavo
PLUS, nr. 1 targhetta identificativa. Sono
compresi i fissaggi chimici o meccanici alle
strutture portanti come da progetto strutturale.
Linea vita da 35 m

1.00 1.00

1.00 2 269.55 2 269.55

4 Nolo di ponteggio tubolare metallico posto in
opera con basette, supporti agganci, tavolato,
fermapiede, schermature di messa a terra e
modulo scala, realizzato con l'impego di telai ad
H manicotti spinottati, valutato in verticale dal
piano di appoggio del ponteggio alla linea di
gronda e/o della quinta di copertura, più un
metro e venti (mt 1.20) ed in orizzontale
calcolando l'asse medio del ponteggio
effettivamente montato, comprensivo di
trasporto sul posto, montaggio e smontaggio ad
opera ultimata.Fino ad un'altezza di metri 20.
Per i primi 6° mesi

Piano terra 31.80 3.400 108.12

Piano primo (hmedia=6,35 m) 37.20 6.350 236.22

Piano terra 28.35 3.400 96.39

Piano primo 2.00 3.90 4.300 33.54

2.00 4.50 4.300 38.70

11.60 8.550 99.18

Piano terra 39.20 3.400 133.28

Piano primo (hmedia=6,35) 39.20 6.350 248.92

Piano terra 23.95 3.400 81.43

Piano primo 2.00 3.70 7.700 56.98

11.60 5.450 63.22

1 195.98 13.97 16 707.84
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n Descrizione
Calcolo analitico

Totale
par.ug. lung. larg. H/peso quantità pr.unit.

5 Nolo di ponteggio tubolare metallico posto in
opera con basette, supporti agganci, tavolato,
fermapiede, schermature di messa a terra e
modulo scala, realizzato con l'impego di telai ad
H manicotti spinottati, valutato in verticale dal
piano di appoggio del ponteggio alla linea di
gronda e/o della quinta di copertura, più un
metro e venti (mt 1.20) ed in orizzontale
calcolando l'asse medio del ponteggio
effettivamente montato, comprensivo di
trasporto sul posto, montaggio e smontaggio ad
opera ultimata.Fino ad un'altezza di metri 20.
Per ogni mese o frazione dopo il 6°

Vedi voce n° 1 [mq 1 195.98] 4783.92 4 783.92

4 783.92 0.54 2 583.32

6 MANTOVANA per protezione di aree di transito
pedonale o aree di lavoro a carattere
continuativo, idonea per proteggere contro gli
agenti meccanici caduti dall'alto, costituita da
struttura inclinata realizzata in tubo giunto di
diametro 48 mm opportunamente ancorata alla
struttura, quest'ultima non inclusa, e provvista di
tavolato superiore di copertura in tavole
accostate in legno di abete di sezione minima
25x5 cm. Nel prezzo si intendono compresi e
compensati gli oneri per il nolo dei materiali
necessari, il carico, lo scarico ed ogni genere di
trasporto, il taglio, lo sfrido, gli accessori di
fissaggio, la manutenzione periodica, il ritiro a
fine lavori del materiale di risulta. per lo sviluppo
in m2 in proiezione orizzontale dell'area protetta:
per i primi 6° mesi

115.00 2.000 230.00

230.00 2.85 655.50

7 MANTOVANA per protezione di aree di transito
pedonale o aree di lavoro a carattere
continuativo, idonea per proteggere contro gli
agenti meccanici caduti dall'alto, costituita da
struttura inclinata realizzata in tubo giunto di
diametro 48 mm opportunamente ancorata alla
struttura, quest'ultima non inclusa, e provvista di
tavolato superiore di copertura in tavole
accostate in legno di abete di sezione minima
25x5 cm. Nel prezzo si intendono compresi e
compensati gli oneri per il nolo dei materiali
necessari, il carico, lo scarico ed ogni genere di
trasporto, il taglio, lo sfrido, gli accessori di
fissaggio, la manutenzione periodica, il ritiro a
fine lavori del materiale di risulta. per lo sviluppo
in m2 in proiezione orizzontale dell'area protetta:
per ogni mese successivo o frazione dopo il 6°

Vedi voce n° 1 [mq 230.00] 920.00 920.00

920.00 0.95 874.00

8 Sbadacchiatura e puntellatura di scavi costituita
da tavoloni, puntelli di adeguata sezione, in
opera, valutata al metro quadro di superficie
asservita. Senza recupero del materiale per
profondità fino a m 4

Armatura scavo muro di sostegno 30.00 3.000 90.00

90.00 43.75 3 937.50

9 Cartelli di divieto, conformi al Dlgs 493/96,
attuazione della direttiva 92/58 CEE e
simbologia a norme UNI in lameria di alluminio,
con pellicola adesiva rifrangente grandangolare
Sfondo bianco 270x270 mm visibilità 10 m

3.00 3.00

3.00 8.61 25.83

10 Cartelli di pericolo, conformi al Dlgs 493/96,
attuazione della direttiva 92/58 CEE e
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n Descrizione
Calcolo analitico

Totale
par.ug. lung. larg. H/peso quantità pr.unit.

simbologia a norme UNI in lameria di alluminio,
con pellicola adesiva rifrangente grandagolare:
Sfondo giallo triangolare con lato da 350 mm
visibilità 10 m

3.00 3.00

3.00 8.74 26.22

11 Cartelli di obbligo, conformi al Dlgs 493/96,
attuazione della direttiva 92/58 CEE e
simbologia a norme UNI in lamiera di alluminio,
con pellicola adesiva rifrangente grandangolare:
Sfondo bianco 270x270 mm visibilità 10 m

3.00 3.00

3.00 8.61 25.83

12 Cartelli per indicazioni antincendio, conformi al
Dlgs 493/96, attuazione della direttiva 92/58
CEE e simbologia a norme UNI in lameria di
alluminio, con pellicola adesiva rifrangente
grandangolare: Sfondo bianco 160x160 mm
visibilità 6 m

3.00 3.00

3.00 5.49 16.47

13 Cartelli per indicazioni salvataggio, conformi al
Dlgs 493/96, attuazione della direttiva 92/58
CEE e simbologia a norme UNI in lameria di
alluminio, con pellicola adesiva rifrangente
grandangolare: Sfondo bianco 160x160 mm
visibilità 6 m

3.00 3.00

3.00 5.49 16.47

14 Fornitura di estintore a polvere, omologato
secondo DM del 20/12/82, con valvola a
pulsante,valvola di sicurezza a molla e
manometro di indicazione di carica e sistema di
controllo della pressione tramite valvola di non
ritorno: Da 2 Kg classe 21 BC

4.00 4.00

4.00 43.22 172.88

15 Fornitura di estintore ad anidride carbonica CO2,
omologato secondo DM 20/12/82, completo di
valvola a pulsante e dispositivo di sicurezza: Da
2 Kg classe 34 BC

4.00 4.00

4.00 143.59 574.36

16 IMPIANTO DI TERRA per CANTIERE MEDIO
(25 kW)-apparecchi utilizzatori ipotizzati: gru a
torre, betoniera, sega circolare, puliscitavole,
piegaferri, macchina per intonaco premiscelato
eapparecchi portatili, costituito da conduttore di
terra in rame isolato direttamente interrato da 16
mm e n. 2 picchetti di acciaio zincato da 2 m;
collegamento delle baracche e del ponteggio
con conduttore equipotenziale in rame isolato da
16 mm. temporaneo per la durata del cantiere

60.00 60.00

60.00 34.37 2 062.20

17 Box bagno, costituito da struttura in materiale
plastico autoestinguente, pavimenti in lastre in
pvc, porta esterna in materiale plastico e
maniglia di sicurezza. Vaso avente sistema di
scarico a fossa chimica e comando di lavaggio
ed espulsione a leva. Montaggio e nolo per il
1°mese: Da minimo cm 100 x 100 con vaso a
sedere

3.00 3.00

3.00 111.21 333.63

18 Box bagno, costituito da struttura in materiale
plastico autoestinguente, pavimenti in lastre in
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n Descrizione
Calcolo analitico

Totale
par.ug. lung. larg. H/peso quantità pr.unit.

pvc, porta esterna in materiale plastico e
maniglia di sicurezza. Vaso avente sistema di
scarico a fossa chimica e comando di lavaggio
ed esplulsione a leva. Nolo per i mesi successivi
al primo, compreso gli oneri di manutenzione e
tenuta in esercizio: Da minimo cm 100 x 100 con
vaso a sedere

Vedi voce n° 1 [cad 3.00] 51.00 51.00

51.00 74.92 3 820.92

19 Monoblocco prefabbricato per mense, spogliatoi,
guardiole, uffici e locali infermeria: costituito da
struttura in acciaio zincato a caldo e pannelli di
tamponatura. Pareti in pannelli sandwich non
inferiore a mm 40, con due lamiere d'acciaio
zincate e preverniciate da 5/10 con poliuretano
espanso autoestinguente, pavimenti in lastre di
legno truciolare idrofugo rivestito in pvc,
serramenti in alluminio anodizzato, impianto
elettrico canalizzato con interruttore generale
magnetotermico differenziale, tubazioni e
scatole in materiale termoplastico
autoestinguente. Soluzione: con una finestra e
portoncino esterno semivetrato (esclusi gli
arredi). Montaggio e nolo per il 1° mese:
Dimensioni 450 x 240 cm con altezza pari a 240
cm

Spogliatoio 1.00 1.00

Ufficio 1.00 1.00

2.00 469.33 938.66

20 Monoblocco prefabbricato per mense, spogliatoi,
guardiole, uffici e locali infermeria, costituito da
struttura in acciaio zincato a caldo e pannelli di
tamponatura. Pareti in pannelli sandwich non
inferiore a mm 40, con due lamiere d'acciaio
zincate e preverniciate da 5/10 con poliretano
espanso autoestinguente, pavimenti in lastre di
legno truciolare idrofugo rivestito in pvc,
serramenti in alluminio anodizzato, impianto
elettrico canalizzato con interruttore generale
magnetotermico differenziale, tubazioni e
scatole in materiale termoplastico
autoestinguente. Soluzione: con una finestra e
portocino esterno semivetrato (esclusi gli arredi).
Nolo per i mesi successivi al primo, compreso gli
oneri di manutenzione e tenuta in esercizio:
Dimensioni 450 x 240 cm con altezza pari a 240
cm

Vedi voce n° 1 [cad 2.00] 34.00 34.00

34.00 315.89 10 740.26

TOTALE euro 48 945.44

ELENCO ALLEGATI OBBLIGATORI
  Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del Piano stesso:

 - Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori);

 - Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi;

 - Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza;

si allegano, altresì:

 - Tavole esplicative di progetto;

 - Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi);
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QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE

Quadro da compilarsi alla prima stesura del PSC

Il presente documento è composto da n. __95__ pagine.

1. Il C.S.P. trasmette al Committente ____________________ il presente PSC per la sua presa in considerazione.

Data  _22/06/2023_____________ Firma del C.S.P. _______________________________

2. Il committente, dopo aver preso in considerazione il PSC, lo trasmette a tutte le imprese invitate a presentare offerte.

Data ______________ Firma del committente __________________________

Quadro da compilarsi alla prima stesura e ad ogni successivo aggiornamento

Il presente documento è composto da n. __95__ pagine.

3. L'impresa affidataria dei lavori Ditta ______________________ in relazione ai contenuti per la sicurezza indicati nel
PSC/PSC aggiornato:

non ritiene di presentare proposte integrative;

presenta le seguenti proposte integrative      ________________________________________

Data ______________ Firma ________________________________________

4. L'impresa affidataria dei lavori Ditta ______________________ trasmette il PSC/PSC aggiornato alle imprese esecutrici e
ai lavoratori autonomi:

a. Ditta ___________________________________________________________________________

b. Ditta ___________________________________________________________________________

c. Sig. ____________________________________________________________________________

d. Sig. ____________________________________________________________________________

Data ______________ Firma ________________________________________

5. Le imprese esecutrici (almeno 10 giorni prima dell'inizio dei lavori) consultano e mettono a disposizione dei rappresentanti
per la sicurezza dei lavoratori copia del PSC e del POS

Data ______________ Firma della Ditta _______________________________

6. Il rappresentante per la sicurezza:

non formula proposte a riguardo;

formula proposte a riguardo     ___________________________________________________

Data ______________ Firma del RLS _________________________________
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ALLEGATO "D"

Comune di Montalbano Jonico
Provincia di Matera

PLANIMETRIA DI CANTIERE
tavole esecutive di progetto

OGGETTO: Lavori di costruzione di aule speciali ed auditorium e manutenzione straordinaria
finalizzati a garantire l'agibilità ed il diritto allo studio del Liceo
Umanistico-Musicale-Coreutico Pitagora di Montalbano Jonico (Mt).

COMMITTENTE: Provincia di Matera.

CANTIERE: Via Torino, Montalbano Jonico (Matera)

Potenza, 22/06/2023

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Geometra Corallo Rocco)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Ingegnere Responsabile unico del procedimento Tagliente Francesco)

Geometra Corallo Rocco
Via Nazario Sauro n.102
85100 Potenza (Potenza)
Tel.: 3402567398
E-Mail: roccocorallo.covingsrl@gmail.com

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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